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Die Landesregierung  La Giunta Provinciale 
   
erkennt den hohen Wert des Olympischen 

Geistes an und trägt im Einklang mit den im 
Bewerbungsdossier eingegangenen 
Verpflichtungen zur Organisation der XXV. 
Olympischen Winterspiele und der XIV. 
Paralympischen Winterspiele von 2026 bei, 
auch um die Grundwerte und Prinzipien des 

Olympismus zu verbreiten, dessen Ziel ist es, 
den Sport überall einer harmonischen 
Entwicklung des Menschen dienstbar zu 
machen. 
 

 nel riconoscere l’alto valore dello spirito 

olimpico concorre, in coerenza con gli impegni 
assunti dalla stessa nel dossier di candidatura 
all’organizzazione delle XXV Olimpiadi invernali 
e XIV Paralimpiadi invernali del 2026, a 
diffondere i valori e i principi fondamentali 
dell’Olimpismo, che è finalizzato a mettere lo 

sport a disposizione di uno sviluppo armonioso 
delle persone. 
 

Das Land beteiligt sich am 

Organisationskomitee für die Olympischen und 
Paralympischen Winterspiele Milano Cortina 
2026 und an der „Società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A.“ laut Landesgesetzes 
11 November 2019, Nr. 11. Dadurch kann sie 
die zur Organisation und Abwicklung der Spiele 

notwendige Unterstützung gewähren, im 
Einvernehmen mit den anderen beteiligten 
Körperschaften sowie im Einklang mit dem 
Bewerbungsdossier und der Olympischen 
Charta. 
 

 La Provincia autonoma di Bolzano fa parte del 

Comitato Organizzatore dei Giochi Olimpici e 
Paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e 
della “Società Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026 S.p.A.” ai sensi della legge 
provinciale 11 novembre 2019, n. 11. In tal 
modo essa è in grado di assicurare, d’intesa 

con gli altri enti partecipanti, il necessario 
supporto per l’organizzazione e lo svolgimento 
dei Giochi, secondo quanto definito dal Dossier 
di Candidatura e dalla Carta Olimpica. 
 

Das Land nimmt an genannten Gremien teil, 
und zwar im Einklang mit den diesbezüglichen 
staatlichen Bestimmungen und insbesondere 
dem Gesetzesdekret 11. März 2020, Nr. 16, 
umgesetzt in das Gesetz 8. Mai 2020, Nr. 31 
(sogenanntes “Olympisches Gesetz”). 

 

 La Provincia partecipa ai suddetti organismi, in 
conformità a quanto previsto dalla relativa 
normativa statale e in particolare dal decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31 
(c.d. “Legge Olimpica”). 

Auch aus wirtschaftlicher Sicht sind die 
vorgesehenen Olympischen Anlagen im 
gesamten Staatsgebiet von bedeutender 
Größe; Daher könnten sie die Aufmerksamkeit 
auch der organisierten Kriminalität auf sich 

ziehen. 

 Le Opere olimpiche previste su tutto il territorio 
nazionale sono di dimensioni rilevanti anche 
sotto il profilo economico; pertanto, potrebbero 
attirare l’attenzione anche della criminalità 
organizzata.  

 
Auf nationaler Ebene, hat daher das 
Gesetzesdekret vom 22. April 2023, Nr. 44 – 
umgewandelt mit Änderungen durch Gesetz 
vom 21. Juni 2023, Nr. 74 - hat die „Struttura 
per la Prevenzione Antimafia“ (Anti-Mafia-

Präventionsstruktur) in Artikel 14 Absatz 6 bis 
die integrierte und koordinierte Ausübung von 
Aktivitäten zur Bekämpfung der Infiltrationen 
der organisierten Kriminalität bei der Vergabe 
und Ausführung von Bauaufträgen, 
Dienstleistungen und Lieferungen im 

Zusammenhang mit der Organisation und 
Durchführung der Olympischen und 
Paralympischen Winterspiele 2026 in Mailand 
Cortina zugeschrieben. 
 

 Pertanto, a livello nazionale, il decreto-legge 22 
aprile 2023, n. 44 – convertito con modificazioni 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 – ha 
attribuito, all’articolo 14, comma 6 bis, alla 
Struttura per la Prevenzione antimafia 

l’esercizio, in forma integrata e coordinata, delle 
attività finalizzate al contrasto alle infiltrazioni 
della criminalità organizzata nell’affidamento e 
nell’esecuzione dei contratti per lavori, servizi e 
forniture connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici 

Invernali Milano Cortina 2026. 
 

Mit Schreiben, eingegangen am 7. August 

2024, teilte die oben genannte Struktur mit, 
dass das Koordinierungskomitee gemäß Art. 
39, Absatz 9 des Kodex für öffentliche Aufträge, 
die Leitlinien angenommen hat, die „die 
Maßnahmen zur Beschleunigung der Anti-

 Con nota pervenuta in data 7 agosto 2024, la 

predetta Struttura ha comunicato che, al fine di 
garantire l’efficace applicazione delle predette 
disposizioni normative, il Comitato di 
Coordinamento previsto dall’art. 39, comma 9 
del Codice dei Contratti pubblici, ha adottato le 
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Mafia-Kontroll- und Überprüfungsverfahren 
festlegen, sowie das beigefügte 
Rahmenprotokoll, das die 

Kooperationsverpflichtungen festlegt, die von 
den öffentlichen Auftraggebern eingegangen 
werden müssen“, als Verantwortlicher für die 
Anti-Mafia-Prävention für die übertragenen 
Aktivitäten, um proaktiv zum vollen 
Funktionieren des in denselben Leitlinien 

definierten Modells beizutragen.“ 
 
 

Linee guida che “individuano le misure per 
accelerare le procedure di controllo e di verifica 
antimafia, nonché l’annesso Protocollo Quadro 

che individua gli impegni di collaborazione che 
dovranno essere assunti dalle Stazioni 
Appaltanti, in qualità di responsabili per la 
prevenzione antimafia per le attività affidate, al 
fine di contribuire proattivamente al pieno 
funzionamento del modello definito dalle stesse 

Linee Guida”. 
 

Mit vorgenanntem Schreiben, erworben mit 
Prot.Prov_BZ Nr. 0652524 vom 07.08.2024 
wurden das Legalitätsprotokoll und die 

beigefügte Zusatzvereinbarung an die Provinz 
übermittelt, welches die Anwendung desselben 
Protokolls auflaufende Vertragsverhältnisse 
regelt. 
 

 Con la citata nota, acquisita a 
PROT.PROV_BZ. n. 0652524 dd 07.08.2024 è 
stato trasmesso alla Provincia il Protocollo di 

Legalità e annesso Atto aggiuntivo che 
disciplina l’applicazione del medesimo 
Protocollo ai rapporti contrattuali in corso. 

Nach Berücksichtigung der folgenden 

Stichpunkte des sog. „Protocollo di legalità e 
Atto Aggiuntivo“ (Legalitätsprotokoll und 
Zusatzvereinbarung), erstellt von der Anti-Mafia 
Präventionsstruktur des Innenministeriums, 
welches die Autonome Provinz Bozen als 
Vergabestelle in Bezug auf die Olympischen 
und Paralympischen Winterspiele Mailand 

Cortina 2026 betrifft: 
 

 Preso atto dei seguenti punti principali del cd. 

“Protocollo di legalità e Atto aggiuntivo”, 
predisposto dalla Struttura per la prevenzione 
antimafia del Ministero degli Interni, che 
riguarda la Provincia autonoma di Bolzano in 
qualità di Stazione appaltante in relazione ai 
Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano 
Cortina 2026: 

 

- Die Vergabestelle, richtet innerhalb von 60 
Tagen ab dem Datum der Unterzeichnung 

der Zusatzvereinbarung die im Protokoll 
vorgesehene Datenbank unter Einhaltung 
der von der Struktur festgelegten 
technischen Anforderungen ein. 
 

 - La Stazione appaltante, istituisce la Banca 
dati prevista dal Protocollo entro 60 giorni 

dalla data della sottoscrizione dell'Atto 
aggiuntivo, nel rispetto delle prescrizioni 
tecniche indicate dalla Struttura. 

- Die Vergabestelle verpflichtet sich, die vom 

Innenministerium geforderten Daten und 
Informationen, einschließlich derjenigen, die 
für die Überwachung der Finanzflüsse 
erforderlich sind, in Bezug auf alle zum 
Zeitpunkt der Aktivierung der Datenbank 

laufenden Verträge und Unterverträge 
einzugeben (Beschluss CIPE n. 15, 
28.01.2015). 
 

 - La Stazione appaltante assume l’impegno ad 

inserire i dati e le informazioni previsti dal 
Ministero degli Interni, compresi quelli 
necessari ad assicurare il monitoraggio dei 
flussi finanziari, relativamente a tutti i 
contratti e sub-contratti in corso di 

esecuzione al momento della attivazione 
della Banca dati (delibera CIPE n. 15, 
28.01.2015). 

- Innerhalb von 30 Tagen ab dem Datum der 

Unterzeichnung des Protokolls stellt die 
Vergabestelle sicher, dass die 
Auftragnehmer Zusatzvereinbarungen 
unterzeichnen, welche die im Protokoll 
genannten Verpflichtungen und die darin 
ausdrücklich vorgesehenen 

Vertragsbestimmungen enthalten, und zwar 
in der Art und Weise und nach den 
festgelegten Verfahren vom Protokoll. 

 

 - Nel termine di 30 giorni dalla data di 

sottoscrizione del Protocollo, la Stazione 
appaltante provvede a far sottoscrivere agli 
affidatari Atti aggiuntivi contenenti gli obblighi 
indicati nel Protocollo e le clausole negoziali 
ivi espressamente previste, nei modi e con le 
procedure previste dal Protocollo. 

- In der Zusatzvereinbarung sieht der 

Auftraggeber die Verpflichtung der 
Auftragnehmer vor, die Bestimmungen des 

 - Nell’Atto aggiuntivo, la Stazione appaltante 

deve prevedere l’obbligo per gli affidatari di 
provvedere a quanto prescritto nel medesimo 
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gleichen Punktes in Bezug auf die laufenden 
Verhandlungen mit dem Auftragnehmer 
einzuhalten und zu überprüfen, ob jeder 

andere Auftragnehmer jeder „Lieferkette“, 
unabhängig von seiner Position, dies 
ebenfalls vorsieht, indem er den 
Auftraggeber davon in Kenntnis setzt. 

 

punto con riferimento agli atti negoziali in 
corso di esecuzione con gli aventi causa e di 
verificare che analogamente provvedano tutti 

gli eventuali altri soggetti aggiudicatori di 
ciascuna “filiera”, qualunque sia la posizione 
occupata, dandone comunicazione alla 
stessa Stazione appaltante 

- Die Vergabestelle übermittelt der Struktur, 

die von allen Wirtschaftsteilnehmern in der 
„Lieferkette“ unterzeichneten, zusätzlichen 
Dokumente. 

 

 - La Stazione appaltante trasmette alla 

Struttura gli atti aggiuntivi sottoscritti da parte 
di tutti gli operatori economici della “filiera”. 

- Das Protokoll tritt am Tag nach seiner 
Unterzeichnung in Kraft. Die Struktur setzt 
innerhalb von 15 Tagen nach der 
Unterzeichnung des Protokolls einen 
„Lenkungsausschuss“ ein, um die 

Umsetzung des Protokolls gemeinsam zu 
bewerten und zu überwachen. An diesem 
Lenkungsausschuss können neben den 
Unterzeichnern des Protokolls auch die 
Vertreter der Präfekturen-UTG und der 
Regierungskommissariate der von dem 

Ereignis betroffenen Gebiete sowie die 
anderen an der Umsetzung beteiligten 
Personen teilnehmen. 

 

 - Il Protocollo entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sottoscrizione. La 
Struttura istituisce, entro 15 giorni dalla 
stipula del Protocollo, una “cabina di regia” 
allo scopo di effettuare una valutazione e un 

monitoraggio congiunto della relativa 
attuazione. A tale Cabina di regia, oltre ai 
soggetti sottoscrittori del Protocollo, possono 
essere chiamati a partecipare i 
rappresentanti delle Prefetture-UTG e dei 
Commissariati del Governo dei territori 

interessati dall’evento e gli altri soggetti 
coinvolti dall’attuazione. 

Die Landesverwaltung hat zusammen mit der 
Autonomen Provinz Trient mit dem Schreiben 

vom 8. August 2024 gegenüber der 
betreffenden Struktur die Notwendigkeit 
dargelegt, einen geeigneten technischen Tisch 
zu eröffnen, um die konkreten 
Umsetzungsprobleme der übermittelten 
Dokumente zu besprechen und so den vollen 

Kooperationsgeist der zu gewährleisten 
Institutionen, wie bisher immer gezeigt wurde. 
 

 L’Amministrazione, unitamente alla Provincia 
autonoma di Trento, con nota di data 8 agosto 

2024, ha rappresentato alla Struttura in parola 
la necessità di aprire un opportuno tavolo di 
lavoro per confrontarsi sulle problematiche 
concrete attuative dei documenti trasmessi, 
assicurando il pieno spirito collaborativo delle 
Istituzioni, come fin qui sempre dimostrato. 

 

Zu diesem Zweck wurde ein gemeinsamer 
Technischer Tisch bei der Struktur zur 
Bekämpfung der Mafia eingerichtet. Die Arbeit 

dieses Gremiums hat die notwendigen 
Auslegungen und die daraus resultierenden 
Anwendungsmethoden klargestellt, die zur 
direkten Beteiligung auch der „Società 
Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.“ 
geführt haben, als die Einheit, die die 

technologische Plattform zur Verfügung stellt 
und die Datenbanken erstellt, in die die Daten 
hochgeladen werden, um es der oben 
genannten ministeriellen Struktur zu 
ermöglichen, die von den oben genannten 
Rechtsvorschriften vorgesehenen 

Überwachungsmaßnahmen durchzuführen, wie 
auch im erhaltenen Schreiben 
PROT.PROV_BZ Nr. 896880 vom 14.11.2024 
dargestellt. In demselben Schreiben werden 
auch die Anwendungsmodalitäten des 
Protokolls und der Zusatzvereinbarung 

präzisiert, um den seinerzeit geäußerten 
Bedenken Rechnung zu tragen. 

 Allo scopo è stato istituito un Tavolo Tecnico 
paritetico presso la Struttura per la Prevenzione 
antimafia. I lavori di questo organismo hanno 

prodotto i necessari chiarimenti interpretativi e 
reso evidenti le conseguenti modalità 
applicative, che hanno portato al 
coinvolgimento diretto anche di “Società 
Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”, 
quale soggetto che mette a disposizione la 

piattaforma tecnologica e realizza le banche 
dati presso le quali i dati sono caricati, al fine di 
consentire alla citata Struttura ministeriale di 
svolgere le azioni di monitoraggio previste dalle 
disposizioni normative sopra citate, come 
rappresentato anche nella nota pervenuta 

PROT.PROV_BZ n. 896880 dd 14.11.2024. La 
medesima nota chiarisce altresì le modalità 
applicative del protocollo e dell'atto aggiuntivo, 
in risposta ai rilievi a suo tempo sollevati. 
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In Bezug auf die Tatsache, dass die 
Vergabestelle die im Protokoll vorgesehene 

Datenbank innerhalb von 60 Tagen nach 
Unterzeichnung der Zusatzvereinbarung 
einrichten muss, stellt die Anti-Mafia 
Präventionsstruktur des Ministeriums in 
derselben Mitteilung vom 14.11.2024 klar, dass 
sie mit der „Società“ Simico S.p.A. vereinbart 

hat, der Autonomen Provinz Bozen einen 
speziellen Datenraum innerhalb der Datenbank 
der „Società“ zur Verfügung zu stellen, die 
ausschließlich für die Erfüllung der im Protokoll 
vorgesehenen Informationspflichten verwendet 
werden soll. 

 

 In merito al fatto che la Stazione appaltante 
istituisce la Banca dati prevista dal Protocollo 

entro 60 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto 
aggiuntivo, la Struttura antimafia del Ministero 
chiarisce nella stessa nota del 14.11.2024 di 
aver provveduto ad elaborare con la Società 
Simico S.p.A. la messa a disposizione della 
Provincia autonoma di Bolzano un ambiente 

dedicato nell’ambito della banca-dati della 
Società, da destinare in via esclusiva 
all’adempimento degli obblighi informativi 
previsti dal Protocollo. 
 
 

Mit Schreiben vom 15. Januar 2025 hat die 
Anti-Mafia Präventionsstruktur des 
Innenministeriums dem Land den Entwurf einer 
Vereinbarung über die Nutzung der Datenbank 
übermittelt, die im Eigentum der Simico 2026 

S.p.A. ist. In diesem Entwurf ist vorgesehen, 
dass die Anti-Mafia Präventionsstruktur 
anerkennt, dass durch diese Vereinbarung die 
Verpflichtung der Vergabestelle zur Einrichtung 
und Verwaltung einer Datenbank gemäß den 
Bestimmungen des Legalitätsprotokolls erfüllt 

ist. 
 

 Con nota del 15 gennaio 2025, la Struttura per 
la prevenzione antimafia del Ministero 
dell’Interno ha inviato alla Provincia la bozza di 
accordo per l’utilizzo della banca dati di 
proprietà della Simico 2026 S.p.A. In tale bozza 

si prevede che la Struttura per la prevenzione 
antimafia riconosce che per effetto dell’accordo 
si intende assolto l’obbligo della stazione 
appaltante di istituire e gestire una banca-dati 
secondo quanto previsto dal Protocollo di 
legalità. 

 

Mit der im erworbenen Schreiben 
PROT.PROV_BZ Nr. 913218 vom 19.11.2024 
hat die Struktur zur Anti-Mafia Prävention die 
endgültige Fassung des Legalitätsprotokolls 

und der Zusatzvereinbarung übermittelt, um die 
Unterschrift der Landesverwaltung einzuholen. 
 

 Con nota acquisita a PROT.PROV_BZ n. 
913218, dd 19.11.2024, la Struttura per la 
prevenzione antimafia ha trasmesso la versione 
finale del Protocollo di legalità e allegato Atto 

aggiuntivo, per acquisire la sottoscrizione da 
parte dell’Amministrazione provinciale. 

Daher wird es als angemessen erachtet, das 
von der Anti-Mafia-Präventionsstruktur des 
Innenministeriums vorgesehene 

Legalitätsprotokoll und Zusatzvereinbarung zu 
genehmigen und gleichzeitig den 
Landeshauptmann oder seinen 
Bevollmächtigten zu ermächtigen, es zur 
Annahme in der Landesverwaltung zu 
unterzeichnen, wobei klargestellt wird, dass die 

Unterzeichnung auch zu den in der oben 
genannten protokollarisch erfassten 
Korrespondenz N. 896880, vom 14. November 
2024 genannten Bedingungen erfolgt. 
 

 Ritenuto pertanto opportuno approvare il 
Protocollo e annesso Atto aggiuntivo previsti 
dalla Struttura per la prevenzione antimafia del 

Ministero degli Interni e contestualmente 
autorizzare il Presidente della Provincia o suo 
delegato a sottoscriverli per adottarli nell' 
Amministrazione provinciale, rendendo 
evidente che la sottoscrizione avviene anche 
alle condizioni riportate nella citata 

corrispondenza acquisita a prot. n. 896880, di 
data 14 novembre 2024. 
 

Im Hinblick auf eine optimale Umsetzung des 

oben genannten Protokolls wird es als 
unabdingbar erachtet, dass alle Vergabestellen 
innerhalb der Landesverwaltung die 
Bestimmungen einhalten und die im Protokoll 
und in der Zusatzvereinbarung vorgesehenen 
Aufgaben in Bezug auf die Vergabe und 

Ausführung von Aufträgen für Arbeiten, 
Dienstleistungen und Lieferungen in ihrem 
Zuständigkeitsbereich und im Zusammenhang 
mit der Organisation und Durchführung der 
Olympischen und Paralympischen Winterspiele 

 Ritenuto indispensabile, al fine di un pieno 

perfezionamento del Protocollo, che tutte le 
Stazioni appaltanti all’interno 
dell’Amministrazione provinciale osservino le 
disposizioni e che provvedano direttamente alle 
incombenze previste dal Protocollo e Atto 
aggiuntivo in relazione all’affidamento e 

all’esecuzione dei contratti per lavori, servizi e 
forniture di loro competenza e connessi 
all’organizzazione e allo svolgimento dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici Invernali Milano-Cortina 
2026,  inclusi quelli già in corso di realizzazione 
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2026 Mailand Cortina 2026 unmittelbar erfüllen, 
einschließlich derjenigen, die zum Zeitpunkt der 
Unterzeichnung des ehrwähnten Protokolls 

bereits im Gange waren; 
 

al momento della sottoscrizione del suddetto 
Protocollo; 

beschließt  delibera 
   
einstimmig in gesetzmäßiger Weise:  a voti unanimi legalmente espressi: 

   
   
1. im Rahmen der Zuständigkeiten des Landes 

das beiliegende Legalitätsprotokoll und die 
beiliegende Zusatzvereinbarung, welche die 
nachstehend beschriebenen wesentlichen 

Punkte beinhalten als wesentlicher 
Bestandteil dieses Beschlusses zu 
genehmigen, so wie von der Anti-Mafia 
Präventionsstruktur des Innenministeriums 
im Sinne des Gesetzesdekretes Nr. 44 vom 
22. April 2023 - umgewandelt mit 

Änderungen durch das Gesetz Nr. 74 vom 
21. Juni 2023 - in Bezug auf die Vergabe und 
Ausführung von Aufträgen für Arbeiten, 
Dienstleistungen und Lieferungen im 
Zusammenhang mit der Organisation und 
Durchführung der Olympischen und 

Paralympischen Winterspiele 2026 Mailand 
Cortina 2026 vorgesehen, und zwar sowohl 
für die im Erlass des Ministerpräsidenten 
vom 08.09.2023 genannten Arbeiten als 
auch für diejenigen, die zwar nicht im 
genannten Erlass enthalten sind, aber in 

jedem Fall mit der oben genannten 
Sportveranstaltung verbunden sind oder für 
diese von Nutzen sind, einschließlich 
derjenigen, die sich bereits im Bau befinden 
Zeitpunkt der Annahme der Leitlinien: 

 

 1. di approvare, nell'’ambito delle competenze 
della Provincia, il Protocollo di legalità e Atto 
aggiuntivo allegati alla presente come parte 
integrante della delibera e che contengono i 

punti sostanziali di seguito descritti, come 
previsti dalla Struttura per la Prevenzione 
antimafia del Ministero degli Interni, di cui al 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 – 
convertito con modificazioni dalla legge 21 
giugno 2023, n. 74, in relazione 

all’esecuzione dei contratti per lavori, servizi 
e forniture connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici 
Invernali Milano-Cortina 2026, sia per le 
opere indicate nel d.P.C.M. 08/09/2023, che 
per quelle che, pur non rientrando in detto 

decreto, siano comunque connesse o 
funzionali al suddetto evento sportivo, 
comprese quelle già in corso di realizzazione 
al momento dell’adozione delle Linee guida: 

 

- Die Vergabestelle richtet die im Protokoll 
vorgesehene Datenbank innerhalb von 60 
Tagen nach Unterzeichnung der 
Zusatzvereinbarung die im Protokoll 
vorgesehene Datenbank unter Einhaltung 

der von der Anti-Mafia Präventionsstruktur 
festgelegten technischen Anforderungen ein. 
Dieselbe Struktur des Ministeriums stellt in 
der Mitteilung vom 14.11.2024 klar, dass sie 
mit der „Società“ Simico S.p.A. vereinbart 
hat, der Autonomen Provinz Bozen einen 

speziellen Datenraum innerhalb der 
Datenbank der „Società“ zur Verfügung zu 
stellen, die ausschließlich für die Erfüllung 
der im Protokoll vorgesehenen 
Informationspflichten verwendet werden soll. 
 

 - La Stazione appaltante, istituisce la Banca 
dati prevista dal Protocollo entro 60 giorni 
dalla data della sottoscrizione dell'Atto 
aggiuntivo, nel rispetto delle prescrizioni 
tecniche indicate dalla Struttura antimafia del 

Ministero. La stessa Struttura chiarisce nella 
nota del 14.11.2024 di aver provveduto ad 
elaborare con la Società Simico S.p.A. la 
messa a disposizione della Provincia 
autonoma di Bolzano un ambiente dedicato 
nell’ambito della banca-dati della Società, da 

destinare in via esclusiva all’adempimento 
degli obblighi informativi previsti dal 
Protocollo. 

- Jede Vergabestelle der Landesverwaltung 
verpflichtet sich, die vom Innenministerium 
geforderten Daten und Informationen, 
einschließlich derjenigen, die für die 
Überwachung der Finanzflüsse erforderlich 

 - Ciascuna Stazione appaltante 
dell'Amministrazione provinciale si obbliga ad 
inserire i dati e le informazioni previsti dal 
Ministero degli Interni, compresi quelli 
necessari ad assicurare il monitoraggio dei 
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sind, in Bezug auf alle zum Zeitpunkt der 
Aktivierung der Datenbank laufenden 
Verträge und Unterverträge einzugeben 

(Beschluss CIPE n. 15, 28.01.2015). 
 

flussi finanziari, relativamente a tutti i 
contratti e sub-contratti in corso di 
esecuzione al momento della attivazione 

della Banca dati (delibera CIPE n. 15, 
28.01.2015). 

- Innerhalb von 30 Tagen ab dem Datum der 
Unterzeichnung des Protokolls stellt jede 
Vergabestelle der Landesverwaltung, dass 
die Auftragnehmer Zusatzvereinbarungen 

unterzeichnen, welche die im Protokoll 
genannten Verpflichtungen und die darin 
ausdrücklich vorgesehenen 
Vertragsbestimmungen enthalten, und zwar 
in der Art und Weise und nach den 
festgelegten Verfahren vom Protokoll. 

 

 - Nel termine di 30 giorni dalla data di 
sottoscrizione del Protocollo, ciascuna 
Stazione appaltante dell'Amministrazione 
provinciale provvede a far sottoscrivere agli 

affidatari Atti aggiuntivi contenenti gli obblighi 
indicati nel Protocollo e le clausole negoziali 
ivi espressamente previste, nei modi e con le 
procedure previste dal Protocollo. 

- In der Zusatzvereinbarung sehen alle 
Vergabestellen der Landesverwaltung die 
Verpflichtung der Auftragnehmer vor, die 
Bestimmungen des gleichen Punktes in 
Bezug auf die laufenden Verhandlungen mit 

dem Auftragnehmer einzuhalten und zu 
überprüfen, ob jeder andere Auftragnehmer 
jeder „Lieferkette“, unabhängig von seiner 
Position, dies ebenfalls vorsieht, indem er 
den Auftraggeber davon in Kenntnis setzt. 

 

 - Nell’Atto aggiuntivo, le Stazioni appaltanti 
dell'’Amministrazioni provinciale devono 
prevedere l’obbligo per gli affidatari di 
provvedere a quanto prescritto nel medesimo 
punto con riferimento agli atti negoziali in 

corso di esecuzione con gli aventi causa e di 
verificare che analogamente provvedano tutti 
gli eventuali altri soggetti aggiudicatori di 
ciascuna “filiera”, qualunque sia la posizione 
occupata, dandone comunicazione alla 
stessa Stazione appaltante. 

- Jede Vergabestelle der Landesverwaltung 
übermittelt der Struktur, die von allen 
Wirtschaftsteilnehmern in der „Lieferkette“ 
unterzeichneten, zusätzlichen Dokumente. 

 

 - Ciascuna Stazione appaltante 
dell'Amministrazioni provinciale trasmette 
alla Struttura gli atti aggiuntivi sottoscritti da 
parte di tutti gli operatori economici della 
“filiera”. 

 

- Das Protokoll tritt am Tag nach seiner 
Unterzeichnung in Kraft. Die Struktur setzt 
innerhalb von 15 Tagen nach der 
Unterzeichnung des Protokolls einen 

„Lenkungsausschuss“ ein, um die 
Umsetzung des Protokolls gemeinsam zu 
bewerten und zu überwachen. An diesem 
Lenkungsausschuss können neben den 
Unterzeichnern des Protokolls auch die 
Vertreter der Präfekturen-UTG und der 
Regierungskommissariate der von dem 

Ereignis betroffenen Gebiete sowie die 
anderen an der Umsetzung beteiligten 
Personen zur Teilnahme einberufen werden. 
Alle Vergabestellen der Landesverwaltung 
sind dazu verpflichtet an den genannten 
Lenkungsausschuss teilzunehmen, falls sie 

zur Teilnahme einberufen werden. 
 

 - Il Protocollo entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sottoscrizione. La 
Struttura istituisce, entro 15 giorni dalla 
stipula del Protocollo, una “cabina di regia” 

allo scopo di effettuare una valutazione e un 
monitoraggio congiunto della relativa 
attuazione. A tale Cabina di regia, oltre ai 
soggetti sottoscrittori del Protocollo, possono 
essere chiamati a partecipare i 
rappresentanti delle Prefetture-UTG e dei 
Commissariati del Governo dei territori 

interessati dall’evento e gli altri soggetti 
coinvolti dall’attuazione.  
Tutte le Stazione appaltanti 
dell'Amministrazioni provinciale sono tenute 
a partecipare, in caso di convocazione, a 
detta Cabina di regia. 

 

2. Den Landeshauptmann oder seinen 
Bevollmächtigten zu ermächtigen, das oben 
genannte Legalitätsprotokoll und die 
Zusatzvereinbarung zwischen der 

Autonomen Provinz Bozen und der Anti-
Mafia-Präventionsstruktur in der vom 
Innenministerium festgelegten Weise zu 
unterzeichnen; wobei klargestellt wird, dass 
die Unterzeichnung auch zu den in der oben 
genannten protokollarisch erfassten 

 2. Di autorizzare il Presidente della Provincia o 
suo delegato alla sottoscrizione tra la 
Provincia autonoma di Bolzano e la Struttura 
per la prevenzione antimafia del suddetto 

Protocollo di legalità e Atto aggiuntivo, con le 
modalità previste dal Ministero degli Interni, 
rendendo evidente che la sottoscrizione 
avviene anche alle condizioni riportate nella 
citata corrispondenza acquisita a prot. n. 
896880, di data 14 novembre 2024; 
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Korrespondenz N. 896880, vom 14. 
November 2024 genannten Bedingungen 
erfolgt; 

 

 

3. dafür zu sorgen, dass im Hinblick auf eine 
optimale Umsetzung des oben genannten 
Legalitätsprotokolls und der 
Zusatzvereinbarung alle Vergabestellen der 
Landesverwaltung die Bestimmungen selbst 

einhalten und die im Protokoll und in der 
Zusatzvereinbarung vorgesehenen Aufgaben 
in Bezug auf die Vergabe und Ausführung 
von Aufträgen für Arbeiten, Dienstleistungen 
und Lieferungen in ihrem 
Zuständigkeitsbereich und im 

Zusammenhang mit der Organisation und 
Durchführung der Olympischen und 
Paralympischen Winterspiele 2026 Mailand 
Cortina 2026 erfüllen, einschließlich 
derjenigen, die zum Zeitpunkt der 
Unterzeichnung des ehrwähnten Protokolls 

bereits im Gange waren. Im Sinne einer 
fruchtbaren Zusammenarbeit fungieren alle 
Vergabestellen der Landesverwaltung als 
direkte Ansprechpartner für die zuständigen 
Institutionen (Anti-Mafia-Struktur, 
Innenministerium, Präfektur, Simico AG 

usw.).; 
 

 3. di disporre che, ai fini dell’ottimale attuazione  
del suddetto Protocollo di legalità e dell’ Atto 
aggiuntivo, tutte le Stazioni Appaltanti 
dell’Amministrazione provinciale si attengano 
alle disposizioni stesse e svolgano i compiti 

previsti dal Protocollo e dall’Atto aggiuntivo in 
relazione all’affidamento e all’esecuzione dei 
contratti per lavori, servizi e forniture nel 
proprio ambito di competenza e connessi 
all’organizzazione e allo svolgimento dei 
Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 

Milano-Cortina 2026,  inclusi quelli già in 
corso di realizzazione al momento della 
sottoscrizione del suddetto Protocollo. Ai fini 
di una proficua collaborazione, tutte le 
Stazioni Appaltanti dell’Amministrazione 
provinciale fungono autonomamente da 

diretti interlocutori con le Istituzioni 
competenti (Struttura Antimafia, Ministero 
Interni, Prefettura, Simico SPA, ecc.); 

 

4. festzuhalten, dass der gegenständliche 
Beschluss keine Belastungen zu Lasten des 
Landeshaushaltes mit sich bringt. 

 

 4. di rendere evidente che la presente 
deliberazione non comporta oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio provinciale; 

 

5. den vorliegenden Beschluss der Anti-Mafia 
Präventionsstruktur des Innenministeriums 
und dem Präfekten der Provinz Bozen 
mitzuteilen. 

 

 5.  comunicare il presente provvedimento alla 
Struttura ministeriale per la Prevenzione 
antimafia e al Prefetto della Provincia di 
Bolzano. 

 
   

DER LANDESHAUPTMANN  IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
   
   
   
   
   

DER GENERALSEKRETÄR DER L.R.  IL SEGRETARIO GENERALE DELLA G.P. 
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LEGALITÄTSPROTOKOLL 

 

DIE PARTEIEN: 

 

Die Struktur zur Bekämpfung der Mafia, in der Person ihres Direktors pro tempore, Präfekt Paolo 

CANAPARO; 

……………………………………., Vergabestelle mit Sitz …………………… (......), in der Person der Einzigen 

Verfahrensverantwortlichen ……………………………  

 
ANGESICHTS DESSEN, 

 

- dass mit Ar,kel 14, Absatz 6-bis, des Dekrets vom 22. April 2023, n. 44, umgewandelt durch das 

Gesetz vom 21. Juni 2023, n. 74, der An,-Mafia-Präven,onsstruktur gemäß Ar,kel 30 des Dekrets vom 

17. Oktober 2016 n. 189, mit Änderungen in das Gesetz vom 15. Dezember 2016, n. 229 umgewandelt, 

auch der Betrieb in integrierter und koordinierter Form, Maßnahmen zur Bekämpfung der 

Infiltra,onen durch die organisierte Kriminalität bei der Vergabe und Ausführung öffentlicher AuDräge 

und entsprechender UnterauDräge für Bauarbeiten, sowie von Dienstleistungen und Lieferungen im 

Zusammenhang mit der Organisa,on und Durchführung der Olympischen und Paralympischen 

Winterspiele Mailand-Cor,na 2026 zugeschrieben wird; 

 

- dass die genannte Struktur für die Durchführung der im vorstehenden Punkt genannten Tä,gkeiten 

abweichend von den Ar,keln 90 Absatz 2 und 92 Absatz 2 des Gesetzesdekrets vom 6. September 

2011 Nr. 159 für die Durchführung der Kontrollen zur Erteilung der An,-Mafia-Informa,onen für die 

Vergabe der im vorstehenden Punkt genannten AuDräge und UnterauDräge zuständig ist und mit 

funk,oneller und ausschließlicher Zuständigkeit die Koordinierung und einheitliche Leitung der 

genannten Tä,gkeiten in enger Verbindung mit den Präfekturen - Regierungspräsidien und 

Regierungskommissariaten der betroffenen Provinzen gewährleistet; 

 
- dass, um die Einhaltung der für die Durchführung der in Absatz 1 genannten Maßnahmen 

vorgesehenen Fristen zu gewährleisten, der in Ar,kel 39 Absatz 9 des Kodex der öffentlichen Verträge 

genannte Koordinierungsausschuss, auf den in der GVD vom 31. März 2023 Nr. 36 Bezug genommen 

wird, in seiner Sitzung vom 30. Mai 2024 die Leitlinien angenommen hat, die anschließend vom 

Interministeriellen Komitee für WirtschaDsplanung und nachhal,ge Entwicklung (CIPESS) in seiner 

Sitzung vom 9. Juli 2024 genehmigt wurden, in denen die Maßnahmen festgelegt werden, auch in 

Abweichung von den Bes,mmungen des Buches II des GVD Nr. 159 vom 6. September 2011 (Kodex 

der An, Mafia Gesetze) und nachfolgenden Änderungen und Ergänzungen, um die Verfahren zur 

Kontrolle und Überprüfung der An,mafia durch die Struktur zu beschleunigen, die bis zur vollständigen 

Durchführung der betreffenden Maßnahmen gelten und der Umfang der steuerbefreiten Tä,gkeiten 
in Anwendung der Bes,mmungen des vorgenannten Absatzes 6-bis von Ar,kel 14 der Notverordnung 

vom 22. April 2023 Nr. 44, umgewandelt, mit Änderungen, durch das Gesetz 21. Juni 2023 n. 74, 

festgelegt wird; 

 

- dass das genannte Komitee in den Leitlinien der Präfektur, auf die im vorhergehenden Punkt Bezug 

genommen wird, auch die Hinweise für die Ausübung der Leitungs- und Koordinierungsfunk,onen der 

Kontroll- und Überwachungstä,gkeiten in der Exeku,vphase in Bezug auf alle Ausführenden und die 

Ausführung ihrer vertraglichen Leistungen und insbesondere die Durchführung einer dynamischen 

Überwachung der Verhandlungs- und Verfahrensereignisse sowie der Finanzflüsse gemäß den 

Methoden und Verfahren, auch IT, die im CIPE-Beschluss Nr. 15/2015 vorgesehen sind, in Bezug auf 
die beschäDigten ArbeitskräDe und der Arbeitsmaschinen, sowie auf den Zugang zu den Baustellen 

festlegt; 
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- dass das genannte Komitee auf der Grundlage der posi,ven Erfahrungen mit den Vereinbarungen zur 

Vorbeugung und Bekämpfung mafiöser Infiltra,onsversuche, die anlässlich der Verwirklichung der 

vorrangigen Infrastrukturen und Strukturen des Landes, sowie anderer gleichgestellter Arbeiten 

unterzeichnet wurden, ein Rahmenprotokoll ausgearbeitet hat, das integrierender Bestandteil der 
genannten Leitlinien ist; 

 

- dass in Umsetzung der Bes,mmungen des genannten Rahmenprotokolls das vorliegende Protokoll 

ausgearbeitet wurde, zu dessen Text die Fachgruppe des genannten Komitees in der Sitzung vom 23. 

Juli 2024, an der die Präfekten der Präfekturen-UTGs und die von dem Ereignis betroffenen 

Regierungskommissariate teilnahmen, eine befürwortende Stellungnahme abgab; 

 

- dass es der Wille der Unterzeichner ist, das überragende öffentliche Interesse an Legalität und 

Transparenz im gesamten Vertragsverlauf zu gewährleisten, indem sie alle möglichen Umstände der 

Uneinsich,gkeit und Rechtswidrigkeit, die auf eine mögliche Präsenz von Verbrechertum hindeuten, 
unverzüglich abfangen und das heimtückische und sich verändernde Phänomen der unrechtmäßigen 

Einmischung in die Phase der Ausführung der Arbeiten, in der sich die Anfälligkeit insbesondere bei 

den mit dem Dienstleistungs- und Versorgungssektor zusammenhängenden Tä,gkeiten manifes,ert, 

wirksamer bekämpfen; 

 

- dass es auch der Wille der Unterzeichner ist, die Sicherheit und die Regelmäßigkeit der Baustellen zu 

garan,eren, das Phänomen der irregulären Arbeit zu bekämpfen und die Einhaltung der vertraglichen 

Rechte der beschäDigten Arbeitnehmer sowie die Gesundheits- und Sicherheitsdisziplin der 

Arbeitnehmer zu gewährleisten, auch durch gezielte Präven,ons- und Kontrollmaßnahmen; 

 

- dass zur Regelung der Anwendung des Protokolls auf die zum Zeitpunkt seiner Unterzeichnung 

laufenden Vertragsverhältnisse in Übereins,mmung mit den Leitlinien und zur Regelung bes,mmter 

Anwendungsprofile das beigefügte Zusatzprotokoll ausgearbeitet wurde, zu dessen Text die 

Fachgruppe des genannten Ausschusses in der genannten Sitzung vom 23. Juli eine befürwortende 

Stellungnahme abgab; 

 

 

STIMMEN DEM FOLGENDEN ZU UND AKZEPTIEREN ES 
 

Ar$kel 1. 
Bes$mmungsgründe 

 

 

1. Für die Durchführung dieses Gesetzes gilt: 

a. Protokoll: dieses Legalitätsprotokoll; 

b. Struktur zur Bekämpfung der Mafia: die in Ar,kel 30 der Gesetzesverordnung Nr. 189 

vom 17. Oktober 2016 genannte Struktur, die mit Änderungen durch das Gesetz Nr. 

229 vom 15. Dezember 2016 umgewandelt wurde, im Folgenden als „Struktur“ 

bezeichnet, die dieses Protokoll unterzeichnet: 

c. Au+raggeber: der AuDraggeber, der dieses Protokoll unterzeichnet; 
d. Ausschreibung: die ausgehandelte Vereinbarung, die der öffentliche AuDraggeber mit 

einem WirtschaDsteilnehmer über die Erbringung der oben genannten vertraglichen 

Dienstleistungen schließt; 

e. Au+ragnehmer: der WirtschaDsteilnehmer, der mit dem öffentlichen AuDraggeber 

einen Vertrag abgeschlossen hat; 
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f. Au+raggeber: eine andere Stelle als der öffentliche AuDraggeber, die einen 

Verhandlungsakt vergibt, der die oben genannten vertraglichen Dienstleistungen zum 

Gegenstand hat; 

g. Untervertrag/Subunternehmer: die ausgehandelte Vereinbarung, die der 
AuDragnehmer oder ein anderer AuDraggeber in der UnternehmenskeQe für die 

Ausführung der oben genannten vertraglichen Leistungen geschlossen hat; 

h. Konfliktmanager: eine qualifizierte Einrichtung, die nicht der AuDragnehmer ist und 

die auf der Grundlage einer besonderen Vereinbarung mit dem AuDraggeber oder 

einem Zuschlagsempfänger, sofern dieser förmlich dazu ermäch,gt ist, allein oder mit 

einem Subunternehmer für die Behebung des Konflikts sorgt, wobei sie ein autonomer 

Teil der „UnternehmenskeQe“ ist und an die Verpflichtungen und Auflagen dieses 

Protokolls gebunden bleibt; 

i. Subunternehmer: der WirtschaDsteilnehmer, der der Rechtsnachfolger des 

erfolgreichen Bieters oder einer anderen Einheit in der UnternehmenskeQe ist; 
j. Au+ragnehmer: der WirtschaDsteilnehmer, an den ein AuDrag oder UnterauDrag 

vergeben wird; 

k. Lieferke4e von Unternehmen: alle Subjekte, die gemäß Ar,kel 3, Absatz 1 des 

Gesetzes Nr. 136 vom 13. August 2010, in der Auslegung von Ar,kel 6, Absatz 3 der 

Notverordnung Nr. 187 vom 12. November 2010, umgewandelt mit Änderungen durch 

das Gesetz Nr. 217 vom 17. Dezember 2010, und gemäß den diesbezüglichen Leitlinien 

der Na,onalen An,korrup,onsbehörde in ihrer Richtlinie Nr. 4 vom 7. Juli 2011, in 

ihrer geänderten und ergänzten Fassung, iden,fiziert wurden. Die „LieferkeQe von 

Unternehmen“ ist also die Gesamtheit der Subjekte, die in irgendeiner EigenschaD - 

unabhängig von der Art der Beziehung und dem Umfang - in den Zyklus der 

Ausführung der Arbeit eingreifen. Sie umfasst also neben dem AuDragnehmer alle 

Subjekte, die Unterverträge abgeschlossen haben, auch wenn es sich um 

Nebentä,gkeiten handelt. So sind beispielsweise auch Subjekte eingeschlossen, die 

Verträge über Fracht, die Lieferung von Beton, Zuschlagstoffen und anderen ähnlichen 

Materialien sowie über die Erbringung von Dienstleistungen geis,ger Art - wie 

Beratungs-, Ingenieur- und Architekturleistungen - abgeschlossen haben, unabhängig 

von der Höhe des Betrags, die nicht unter die allgemeine Art von Dienstleistungen 

fallen, wie im CIPE-Beschluss Nr. 15/2015 und allen weiteren Beschlüssen, die gemäß 

Ar,kel 36 des Gesetzesdekrets Nr. 90 vom 24. Juni 2014 angenommen wurden, 

festgelegt; 

l. CCASIIP: der beim Innenministerium eingerichtete Koordinierungsausschuss für die 

hohe Überwachung der Infrastruktur und der vorrangigen Siedlungen; 

m. Datenbank: die in Ar,kel 3 dieses Protokolls genannte informa,onstechnische 

PlaTorm; 

n. An$mafia-Register der Au+ragnehmer: die besondere Liste, die bei der Struktur 

gemäß Ar,kel 30 des Gesetzesdekrets Nr. 189 vom 17. Oktober 2016, umgewandelt 

mit Änderungen durch das Gesetz Nr. 229 vom 15. Dezember 2016, eingerichtet 

wurde, im Folgenden als „Register“ bezeichnet; 

o. An$-Mafia-Gesetzeskodex: Gesetzesdekret Nr. 159 vom 6. September 2011, mit 

Änderungen und Ergänzungen; 
p. Leitlinien: der poli,sche Akt, der vom Koordinierungsausschuss für die hohe 

Überwachung der prioritären Infrastrukturen und Strukturen gemäß Ar,kel 39, Absatz 

9 des GVD Nr. 36 vom 31. März 2023 in seiner Sitzung vom 30. Mai 2024 angenommen 

und anschließend am 9. Juli 2024 vom interministeriellen Ausschuss für 

WirtschaDsplanung und nachhal,ge Entwicklung genehmigt wurde; 
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Ar$kel 2. 
Verpflichtungen zur Zusammenarbeit 

 

1. Der AuDraggeber verpflichtet sich, mit der Struktur in seiner EigenschaD als Verantwortlicher 
für die Mafiapräven,on der ihm übertragenen Tä,gkeiten gemäß den nachstehenden Modalitäten 

zusammenzuarbeiten, um das in den Leitlinien vorgesehene Präven,onssystem umzusetzen, 

insbesondere im Hinblick auf die Überwachung und Kontrolle der Ausführung der Arbeiten und der sie 

ausführenden Personen sowie auf die Gewährleistung der Rechtmäßigkeit und Transparenz im 

Vertragsverlauf. 

 

2. Der AuDraggeber verpflichtet sich außerdem, in seiner EigenschaD als AuDraggeber, in seine 

vertraglichen Verträge mit den AuDragnehmern die in diesem Protokoll festgelegten Erfüllungs- und 

Verhandlungsklauseln, einschließlich der entsprechenden Sank,onsmaßnahmen, aufzunehmen oder 

ausdrücklich zu erwähnen, und als eine der Verpflichtungen der vorgenannten Parteien vorzusehen, 
dass sie dies ebenfalls in den Verhandlungsakten mit den AuDragnehmern vorsehen, sowie zu 

überprüfen, dass dies auch für die von den anderen Vertragsparteien der „LieferkeQe“ 

abgeschlossenen Verträge gilt, unabhängig von der Posi,on, die sie innehaben, und den AuDraggeber 

darüber zu informieren. 

 

 

Ar$kel 3 
Einrichtung und Verwaltung der Datenbank 

 

1. Um die Durchführung der Kontroll- und Überwachungstä,gkeiten in der Ausführungsphase 

der Verträge und Unterverträge für die Vergabe der oben genannten Tä,gkeiten gemäß den in den 

Leitlinien festgelegten Verfahren zu ermöglichen, richtet der öffentliche AuDraggeber gemäß den von 

der Struktur selbst festgelegten technischen Verfahren eine Datenbank in der nachstehend 

beschriebenen Weise ein und verwaltet sie, wobei er ihr ordnungsgemäßes Funk,onieren und, soweit 

dies für notwendig erachtet wird, ihre Umsetzung sicherstellt. Diese Datenbank enthält die Daten, die 

zur Gewährleistung der in der CIPE-Entschließung Nr. 15/2015 genannten finanziellen Überwachung 

erforderlich sind. 

 

2. Der AuDraggeber ist Eigentümer der gesammelten Daten und Informa,onen und trägt die 

Verantwortung für diese; sie sind streng vertraulich zu behandeln und dürfen nicht für andere als die 

ausdrücklich im Protokoll vorgesehenen Zwecke verwendet werden. Die Vergabestelle gewährleistet 

die Rich,gkeit, Qualität und Übereins,mmung der in der Datenbank enthaltenen Daten und 

Informa,onen und stellt sicher, dass die Datenbank auf der Grundlage der in der Verhandlungsphase 

eingegangenen spezifischen Verpflichtungen von allen AuDragnehmern und Subunternehmer, 

unabhängig von ihrer Funk,on und ihrer Stellung in der betreffenden „KeQe“, während der gesamten 

Laufzeit des betreffenden AuDrags oder UnterauDrags gefüllt wird. Der AuDraggeber gewährleistet 

den Zugang sowie die Regelmäßigkeit und Kon,nuität des Daten- und Informa,onsflusses an die 

Struktur, die interdirek,onalen An,-Mafia-Gruppen der Präfekturen-UTG und der territorial 

zuständigen Regierungskommissariate, die Abteilung für wirtschaDspoli,sche Planung und 

Koordinierung des Präsidiums des Ministerrats, die Direk,on für MafiaermiQlungen, die bei der 
Zentraldirek,on der Kriminalpolizei des Ministeriums für öffentliche Sicherheit eingerichtete 

interdirek,onale Zentralgruppe, die Na,onale An,-Korrup,onsbehörde und die anderen mit 

Kontrollen beauDragten Stellen. Der Zugang zur Datenbank wird innerhalb von 5 Tagen nach der 

MiQeilung der beauDragten Personen freigeschaltet. 

 

3. Jede Datenbank besteht aus zwei miteinander verknüpDen AbschniQen 
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a. „Monitoring von Ausführenden und beauDragten Tä,gkeiten“; 

b. „Wöchentliche Berichte über die Baustelle oder Unterbaustelle“. 

 

4. Der AbschniQ „Monitoring von Ausführenden und beauDragten Tä,gkeiten muss zusätzlich zu 
den in Ar,kel 85 der An,mafia-Gesetze genannten Daten über alle WirtschaDsteilnehmer in der 

„LieferkeQe “, unabhängig von ihrer Stellung, Folgendes enthalten: 

 

a. die Angaben über den Gegenstand, die Dauer und den Betrag der Verträge und 

Unterverträge sowie über die Art und den Ort der Ausführung der Dienstleistungen; 

b. die Angaben zu einem oder mehreren „zweckgebundenen“ Konten und die in 

Anhang 2 des CIPE-Beschlusses Nr. 15/2015 vorgesehenen zusätzlichen Daten sowie 

die Vermerke über etwaige Sank,onen; 

c. die Vermerke über die mögliche Kündigung von Verträgen und Unterverträgen 

und die Anwendung der entsprechenden Sank,onen; 
d. d. die Vermerke über die Sank,onen, die bei Verstößen gegen die im Protokoll 

enthaltenen VorschriDen sowie bei Verstößen gegen die Regeln des LastenheDs 

verhängt werden; 

e. Anmerkungen zu Änderungen des GeschäDssitzes, des Namens, der Firma 

oder des Unternehmenszwecks der WirtschaDsteilnehmer in der „LieferkeQe; 

f.  Vermerke über Änderungen in der Unternehmens- und Managementstruktur 

der WirtschaDsteilnehmer sowie über den technischen Leiter; 

g. Informa,onen über etwaige Beteiligungen - einschließlich 

Minderheitsbeteiligungen - von WirtschaDsteilnehmern an anderen Unternehmen 

oder GesellschaDen, einschließlich TreuhandgesellschaDen. 

 

5. Die Verpflichtung, den in Absatz 4 Buchstabe a genannten AbschniQ auszufüllen, obliegt dem 

AuDraggeber, mit Ausnahme der Angaben und Informa,onen gemäß den Buchstaben e, f und g, die 

vom betreffenden WirtschaDsteilnehmer zu übermiQeln sind. Der AuDraggeber muss diese Angaben 

machen, bevor er zum Abschluss des Vertrags kommt, mit Ausnahme der Angaben nach Buchstabe c, 

die innerhalb von fünf Tagen nach der Kündigung erfolgen müssen, und Buchstabe d, die innerhalb 

von fünf Tagen nach der Verhängung von Sank,onen erfolgen müssen. Für die Angaben nach den 

Buchstaben e) und g) muss der WirtschaDsteilnehmer innerhalb von 5 Tagen nach dem Ereignis 

Eintragungen in die Datenbank vornehmen. In Bezug auf Buchstaben f) muss diese Eintragung 

innerhalb einer Frist von höchstens 30 Tagen nach Eintreten der Änderung erfolgen. Die Verpflichtung 

zur ÜbermiQlung der Unterlagen über Änderungen in der Unternehmens- oder Verwaltungsstruktur 

an die Struktur innerhalb derselben Frist unter Androhung der Löschung aus dem Register gemäß 

Ar,kel 86 Absatz 3 der Mafiagesetze bleibt davon unberührt. Die zur ÜbermiQlung von Daten und 

Informa,onen verpflichteten Personen sind zur unverzüglichen Aktualisierung der zuvor übermiQelten 

Informa,onen verpflichtet. 

 

6. Die Namen der für die Eintragung in die Datenbank verantwortlichen Personen gemäß 

Buchstabe a) des Absatzes 4 sind im entsprechenden AbschniQ angegeben. 

 

7. Die Vergabestelle sorgt dafür, dass in den vertraglichen Vereinbarungen mit den AuDraggebern 
die Verpflichtungen zur Bestückung der Datenbank nach den in Absatz 5 festgelegten Modalitäten und 

Fristen sowie die entsprechende Sank,onsregelung aufgenommen oder erwähnt werden, sowie die 

Verpflichtung der genannten Unternehmen, in den Verhandlungen mit den Rechtsnachfolgern 

ebenfalls entsprechende Maßnahmen zu ergreifen und sicherzustellen, dass für die von allen anderen 

etwaigen AuDraggebern des "Sektors" geschlossenen Verträge ähnliche Maßnahmen getroffen 

werden, unabhängig von der Posi,on, die sie einnehmen, und diese Informa,on an die 

Beschaffungsstelle selbst zu übermiQeln. 
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8. Die Verletzung der in Absatz 5 genannten Verpflichtungen sowie die Nichteinhaltung der dort 

vorgesehenen Fristen oder die unvollständige ÜbermiQlung der erforderlichen Daten und 

Informa,onen hat für die säumige Partei zur Folge: 
 

a. bei der ersten Verurteilung die Verhängung einer Vertragsstrafe in Höhe von 1 % (ein 

Prozent) des Betrags des AuDrags oder UnterauDrags, für den die geforderten 

MiQeilungen nicht übermiQelt wurden, höchstens jedoch 5.000 € (fünDausend/00); 

b. im Falle einer zweiten Verurteilung eine Vertragsstrafe in Höhe von 2 % (zwei Prozent) 

des Wertes des AuDrags oder UnterauDrags, für den die vorgeschriebenen 

MiQeilungen nicht erfolgt sind, und eine förmliche Mahnung zur Einhaltung der 

VorschriDen; 

c. bei einer erneuten Überprüfung die Verhängung einer Vertragsstrafe in Höhe von 3 % 

(drei Prozent) des Wertes des AuDrags oder UnterauDrags, bei dem die 
vorgeschriebenen MiQeilungen nicht erfolgt sind, und die Kündigung des AuDrags 

oder UnterauDrags gemäß Ar,kel 1456 des Zivilgesetzbuchs nach den in Ar,kel 6 des 

Protokolls festgelegten Modalitäten. 

 

 

 

Ar$kel 4 
Überwachung der Finanzflüsse 

 

 

1. Zur Durchführung der finanziellen Überwachung gemäß den in der CIPE-Entschließung Nr. 

15/2015 festgelegten Methoden und Verfahren, einschließlich der EDV-Verfahren, durchzuführen, 

verpflichtet sich die Vergabestelle, in die Ausschreibung die Verpflichtung zur Einhaltung der 

Bes,mmungen der genannten Entschließung aufzunehmen und zu diesem Zweck vorzuschreiben, dass 

die Bieter ihren Angeboten eine ordnungsgemäß unterzeichnete Kopie des opera,onellen Protokolls, 

das nach dem der genannten Entschließung unter A beigefügten Muster erstellt wurde und dem die 

Anlagen 1 und 2 beigefügt sind, als Zeichen für die Einhaltung des Vereinbarten, einschließlich der 

Anwendung von Sank,onen, beigefügen. 

 

2. Zu den Pflichten des AuDraggebers gehört es, in die Verträge eine entsprechende Klausel 

aufzunehmen, mit der die Rechtsnachfolger, unter Androhung der absoluten Nich,gkeit des Vertrags, 

dieselben Verpflichtungen übernehmen, sowie die Prüfung, ob in den von allen anderen 

WirtschaDsteilnehmern der "KeQe" abgeschlossenen Verträgen eine ähnliche Klausel enthalten ist. 

 

 

 

Ar$kel 5 
Präven$onsmaßnahmen gegen kriminelle Einflüsse und Sicherheit auf Baustellen 

 

1. Um wirksamere Kontrollmaßnahmen in Bezug auf Transparenz und Legalität sowie auf die 
Achtung der Rechte der beschäDigten Arbeitnehmer und sichere Arbeitsbedingungen zu 

gewährleisten, erstellt der AuDraggeber in seiner EigenschaD als Vergabestelle einen „koordinierten 

Kontrollplan“ für jede Baustelle. Die Durchführung des Plans bleibt in der Verantwortung des 

AuDragnehmers unter der Aufsicht des AuDraggebers und der Kontrolle durch die PolizeikräDe und 

durch die bei den Präfekturen - Regierungsbezirksämtern und den Regierungskommissariaten mit 

territorialer Zuständigkeit eingerichteten interföderalen An,-Mafia-Gruppen. 
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2. Die AuDragnehmer sind verpflichtet, das „Wöchentliche Arbeitsbuch der Baustelle“ nach dem 

von der ZKASIIP genehmigten Muster zu erstellen. Dieses Arbeitsinstrument muss bis spätestens 18.00 

Uhr des Freitags, der der betreffenden Woche vorausgeht, erstellt und in dem dafür vorgesehenen 

Bereich der in Ar,kel 3 Absatz 3 des Protokolls genannten Datenbank zur Verfügung gestellt werden. 
 

3. Die beauDragten Unternehmen benennen eine „Kontaktperson vor der Baustelle“, die förmlich 

ernannt wird und für die Gesamtdurchführung des „Plans“ sowie für die Zusammenstellung und 

Eintragung des „Wochenberichts“ in die Datenbank verantwortlich ist. Die Kontaktperson vor Ort kann 

auch die in Ar,kel 3 Absatz 5 des Protokolls genannten Aufgaben wahrnehmen. 

 

4. Das „Wochenbuch für die Baustelle“ muss alle nützlichen und detaillierten Informa,onen 

enthalten über  

a) die durchzuführenden Arbeiten, mit einer auf die Bezugswoche beschränkten Angabe der 

vorgesehenen Tä,gkeiten, aller WirtschaDsteilnehmer, einschließlich der Inhaber von 
„Umsatzsteuer-Iden,fika,onsnummern ohne Arbeitnehmer“, die in irgendeiner EigenschaD 

auf der Baustelle tä,g sein werden, der Fahrzeuge, die Zugang zur Baustelle haben werden, 

sowie der Namen aller Arbeitnehmer, die an den Arbeiten auf der Baustelle beteiligt sein 

werden; 

b) die Kontaktperson auf der Baustelle, die verpflichtet ist, alle Informa,onen über die für die 

kommende Woche vorgesehenen Tä,gkeiten und Zugänge zu erfassen und in den dafür 

vorgesehenen Bereich der Datenbank einzugeben, sowie die Verpflichtung, jede Änderung der 

zuvor übermiQelten Daten unverzüglich mitzuteilen und einzugeben;  

c) den AuDragnehmer, der verpflichtet ist, über die Kontaktperson auf der Baustelle oder eine 

andere eigens zu diesem Zweck benannte Person die ordnungsgemäße Ausführung der 

Arbeiten mit dem Einsatz des angegebenen Personals, der Ausrüstung, der MiQel und der 

Maschinen sicherzustellen. 

 

 

5. Alle WirtschaDsteilnehmer, die in irgendeiner Funk,on auf der Baustelle tä,g sind, müssen 

der vorgenannten Kontaktperson die für die Erstellung des „Wöchentlichen Arbeitsbuchs“ 

erforderlichen Informa,onen in der Form und innerhalb der Fristen gemäß den vorstehenden 

Absätzen miQeilen. 

 

6. Unter ausdrücklicher Bezugnahme auf die in Absatz 4 Buchstabe a) genannten ArbeitskräDe 

muss jeder WirtschaDsteilnehmer, der an der Ausführung von Bau-, Dienst- und Lieferleistungen 

beteiligt ist, der Kontaktperson auf der Baustelle ebenfalls die erforderlichen Informa,onen 

übermiQeln: 

a) Daten über die auf der Baustelle vorhandenen ArbeitskräDe, wobei für jede Einheit die 

berufliche Qualifika,on anzugeben ist; 

b) Daten über die Bereitstellung von ArbeitskräDen, unabhängig davon, wie sie organisiert und 

durchgeführt wird; 

c) Angaben über die Gesamtdauer der BeschäDigung bzw. bei Neueinstellungen über die Art der 

Einstellung von ArbeitskräDen und die zur Erfüllung des Anforderungsrahmens erforderlichen 

Berufsgruppen 
d) Angaben über die vom Arbeitnehmer absolvierte Ausbildung: Diese Angaben können auch 

vom WirtschaDsteilnehmer durch Selbstbescheinigung des Arbeitnehmers gemäß Ar,kel 46 

des Dekretes des Präsidenten der Republik Nr. 445 vom 28. Dezember 2000 gemacht werden. 

 

7. Die Nichteinhaltung der vorgesehenen Ausführungsfristen oder die auch nur teilweise 

Nichteinhaltung der eingegangenen Verpflichtungen, und sei es auch nur in Form einer MiQeilung, hat 

für die verantwortliche Unternehmen zur Folge: 
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a. bei der ersten Prüfung die Verhängung einer Vertragsstrafe in Höhe von 1 % (ein Prozent) des 

Betrags des entsprechenden AuDrags und in jedem Fall bis zu einem Betrag von 5.000 

(fünDausend/00) Euro, unabhängig von der Anzahl und dem Ausmaß der festgestellten 

Verstöße; 
b. bei der zweiten Überprüfung die Anwendung einer Vertragsstrafe in Höhe von 2 % (zwei 

Prozent) des Betrags des entsprechenden VergabeauDrags, in jedem Fall aber in Höhe von 

höchstens 5.000 (fünDausend/00) Euro und mit der förmlichen Verwarnung des 

AuDragnehmers bei künDigen Überprüfungen, unabhängig von der Zahl und dem Ausmaß der 

festgestellten Verstöße; 

c. bei einer weiteren Kontrolle die Verhängung einer Vertragsstrafe in Höhe von 3 % (drei 

Prozent) des Betrags des entsprechenden BetrauungsauDrags, in jedem Fall aber in einer Höhe 

von höchstens 5.000 (fünDausend/00) Euro, und die Kündigung desselben Vertrags. 

 

8. Die gewonnenen Informa,onen werden von den PolizeikräDen und den bei den Präfekturen-
UTG oder den Regierungskommissariaten mit territorialer Zuständigkeit eingerichteten interföderalen 

An,-Mafia-Gruppen verwendet, um: 

 

a. den Besitz von Fahrzeugen und die Posi,on des Personals zu überprüfen  

b. die Regelmäßigkeit der Zugänge und der Anwesenheit zu überprüfen; 

c. Daten abzugleichen, um etwaige Anomalien oder Verstöße aufzudecken. 

 

9. Zu den im vorstehenden Absatz genannten Zwecken können die Inter-Mafia-Gruppen 

unbeschadet der durch das Gesetz zugewiesenen ins,tu,onellen Zuständigkeiten 

 

a. regelmäßige Treffen mit der Kontaktperson der Baustelle anberaumen;  

b. unbeschadet der bereits in den sektoralen VorschriDen vorgesehenen Kontrollen der Qualität 

des Betons und der verwendeten Baumaterialien in den vom AuDraggeber angegebenen 

Laboratorien im Einvernehmen mit der Präfektur-UTG verlangen, wobei die finanziellen Lasten 

gemäß den in den geltenden technischen VorschriDen vorgesehenen Kontroll- oder 

Prüfverfahren vom AuDragnehmer zu tragen sind. 

 

10. Für die in Absatz 1 genannten Zwecke prüfen die Bevollmäch,gten über den Ansprechpartner der 

Baustelle: 

a. dass das Personal auf der Baustelle ständig die Anerkennungskarte gemäß Ar,kel 18 Absatz 1 

des Gesetzesdekrets vom 9. April 2008, Nr. 81, ausstellt, die die zusätzlichen Daten enthalten, 

die nach Ar,kel 5 des Gesetzes Nr. 136/2010 vorgeschrieben sind, auch für die Zeiterfassung. 

Für die Arbeitnehmer wird dasselbe Dokument auch zur Erfassung der Arbeitszeit verwendet. 

Die Bes,mmung gilt nicht für das Personal, das an der Überwachung und Kontrolle von 

Arbeitsplätzen beteiligt ist;  

b. dass der Lieferschein des Materials die Nummer des Kennzeichens und den Namen des 

Besitzers der Fahrzeuge, die für den Transport des Materials bes,mmt sind, gemäß Ar,kel 4 

des Gesetzes Nr. 136/2010 angibt. 

 

11.  Im Falle von Verstößen bei der Ausübung der Überwachungs- und Kontrolltä,gkeit der 
Regelmäßigkeit des Zugangs zu Baustellen gegen die in den Buchstaben a) und b) des vorstehenden 

Absatzes genannten Bes,mmungen wird davon ausgegangen, dass der Arbeitnehmer oder die 

Arbeitsmaschine in jedem Fall unverzüglich von der Baustelle enYernt werden muss, es sei denn, der 

Umstand stellt keinen weiteren Verstoß gegen das Gesetz dar. Das Bezugsunternehmen des Arbeiters 

und/oder der Eigentümer/Benutzer des Fahrzeugs, das gegen das Gesetz verstößt, wird bestraD: 

a. bei der ersten Feststellung mit einer Strafe von 1.000 (tausend) Euro; 

b. bei der zweiten Feststellung mit einer Strafe von 1.500 (fünZundert) Euro; 
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c. bei der driQen Feststellung mit einer Strafe von 2.000 (zweitausend) Euro und formeller 

Abmahnung; 

d. bei einer weiteren Feststellung, mit einer Strafe von 2.500 (zweitausendfünZundert) Euro, mit 

der Kündigung des Vertrags gemäß Ar,kel 1456 BGB. nach den Modalitäten des Ar,kels 6 des 
Protokolls. Etwaige Schadensersatzansprüche der ausführenden Unternehmen des "Sektors", 

die die Ursache haben, direkt oder indirekt, sind vom sank,onierten WirtschaDsteilnehmer zu 

tragen. 

 

12. Die im vorigen Absatz genannten Verstöße, die am selben Tag oder während derselben 

Kontrollsitzung festgestellt werden, gelten als einem einzigen Programm zuzuschreiben, und daher ist 

gemäß den Bes,mmungen laut Buchstaben a), b), c) und d) desselben Absatzes die Anwendung einer 

einzigen Strafe vorgesehen. Die Anwendung derar,ger Sank,onsmaßnahmen hat keinen Einfluss auf 

etwaige weitere im Vertrag vorgesehene Sank,onen. 

 
13. Der öffentliche AuDraggeber wird die in diesem Ar,kel festgelegten Verpflichtungen und das damit 

verbundene Sank,onssystem in die Vertragsdokumente mit den AuDragnehmern aufnehmen oder 

ausdrücklich darauf hinweisen und dafür sorgen, dass die oben genannten Personen diese auch in den 

Vertragsdokumenten mit den AuDragnehmern vorsehen und zu überprüfen, ob für alle anderen 

potenziellen AuDraggeber in der „KeQe“ ähnliche Maßnahmen getroffen werden, unabhängig von der 

Posi,on, die sie einnehmen, indem sie dies demselben öffentlichen AuDraggeber miQeilen. 

 

 

 

Ar$kel 6. 
Verpflichtungen der öffentlichen Au+raggeber 

 
1. Der AuDraggeber sieht als eine der Voraussetzungen für die Teilnahme an Vergabeverfahren 

die gül,ge Eintragung in dem An,mafia Register oder den vorherigen Nachweis oder die Vorlage einer 

besonderen Ersatzerklärung über die Einreichung des Eintragungsantrags vor, es sei denn, eine solche 

Eintragung ist in den Leitlinien nicht zwingend vorgesehen. Das Fehlen dieser Voraussetzung führt zur 

Unzulässigkeit und zum Ausschluss vom Verfahren. Bei in das Register eingetragenen Einrichtungen 

muss der AuDraggeber die Vorlage einer Erklärung anstelle einer eidesstaQlichen Versicherung 

vorsehen, in der bestä,gt wird, dass in Bezug auf den Zeitpunkt der Eintragung keine Änderungen in 

der Unternehmens- oder Verwaltungsstruktur der Einrichtungen eingetreten sind, die gemäß Ar,kel 

85 des An,mafia-Gesetzbuchs einer Überprüfung durch die Mafia unterliegen.  

2. Hat der WirtschaDsteilnehmer bei der Zulassung zum Vergabeverfahren die Einreichung des 

Antrags auf Eintragung nachgewiesen oder eine besondere Ersatzerklärung vorgelegt und ist er zum 

Zeitpunkt der AuDragsvergabe noch nicht im Register eingetragen, so teilt der öffentliche AuDraggeber 

den Namen dieser Struktur auch unter Bezugnahme auf die in die Zuständigkeit anderer AuDraggeber 

der „LieferkeQe“ fallenden Verfahren mit, damit die vorgeschriebenen An,-Mafia-Kontrollen vorrangig 

durchgeführt werden können. Vor der Eintragung in das Register des betreffenden 

WirtschaDsteilnehmers ist es nicht möglich, den Vertrag oder Untervertrag zu unterzeichnen.  

3. Der AuDraggeber, der laut Richtlinien keine obligatorische Eintragung in das Register vorsieht, 

muss für die Teilnahme an Vergabeverfahren die Vorlage der in Ar,kel 89 der An,-Mafia-Gesetze 

genannten Selbstbescheinigung über das Nichtvorliegen von Situa,onen vorsehen, die den Abschluss 

von Beziehungen mit der öffentlichen Verwaltung automa,sch verbieten. Der AuDragnehmer 

verpflichtet sich, dem AuDraggeber monatlich die von allen AuDragnehmern der „LieferkeQe“ 

eingeholten Selbstbescheinigungen für spätere S,chproben zu übermiQeln. 
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4. Die Vergabestelle muss unter den Verpflichtungen der AuDragnehmer angeben, dass diese die 

Ausschreibungsunterlagen gemäß den Absätzen 1 und 3 erstellen müssen und dass dies auch von 

anderen möglichen AuDragnehmern in der ‘LieferkeQe’ unabhängig von deren Posi,on, vorgesehen 

wird, wobei dies derselben Vergabestelle mitzuteilen ist. 

5. Die Eintragung in das Register ist, sofern sie zwingend vorgeschrieben ist, eine allgemeine 

Anforderung, die während der gesamten Dauer des Vergabeverfahrens und während der Ausführung 

der AuDräge und UnterauDräge erfüllt werden muss. Der öffentliche AuDraggeber vergewissert sich, 

dass die Begüns,gten weiterhin im Register eingetragen sind, und verpflichtet sich, in seine Pflichten 

die Verpflichtung aufzunehmen, ähnliche Kontrollen bei den BeauDragten durchzuführen und dafür zu 

sorgen, dass alle anderen Vertragspartner in der „LieferkeQe“ unabhängig von ihrer Stellung das 

Gleiche tun und den öffentlichen AuDraggeber davon unterrichten.  

6. Zur Ak,vierung der Kontrollen in der Ausführungsphase teilt der AuDraggeber der Struktur 

und der Präfektur-UTG oder dem Regierungskommissariat mit territorialer Zuständigkeit den 

Abschluss aller Verträge und Unterverträge innerhalb von 5 Tagen nach deren Unterzeichnung mit. Die 

MiQeilung betri] auch den Abschluss von Verhandlungsakten, die zu den „sensiblen“ Sektoren gemäß 

Ar,kel 1 Absatz 53 des Gesetzes Nr. 190 vom 6. November 2012 mit seinen späteren Änderungen und 

Ergänzungen gehören, für die die im genannten Gesetz 190 vorgesehenen spezifischen Verfahren zur 

Mafiabekämpfung gelten. 

7. Die Vergabestelle nimmt in die Vergabeverträge unter Androhung der Nich,gkeit gemäß 

Ar,kel 1418 Absatz 3 des Zivilgesetzbuchs eine ausdrückliche Kündigungsklausel auf, die die sofor,ge 

und automa,sche Beendigung der vertraglichen Vereinbarung vorsieht, falls die von der Struktur nach 

Vertragsabschluss durchgeführten An,-Mafia-Kontrollen zu einem verbotenen Ergebnis führen. Die 

Klausel sieht vor, dass gegen den Vertragspartner, gegen den sie ausgelöst wird, eine Vertragsstrafe in 

Höhe von 5 % bis 10 % des betreffenden Vertragsbetrags gemäß den in Ar,kel 9 des Protokolls 

festgelegten Modalitäten verhängt wird. Die Strafe gilt auch in den in Ar,kel 94 Absatz 3 des An,mafia-

Gesetzes genannten Fällen, unbeschadet der Bes,mmungen desselben Ar,kels über den Widerruf. 

8. Der AuDraggeber verpflichtet die AuDragnehmer, die im vorstehenden Absatz genannte 

Kündigungsklausel in ihre Vereinbarungen mit ihren Rechtsnachfolgern aufzunehmen oder 

ausdrücklich darauf zu verweisen, wobei er die Nich,gkeit gemäß Ar,kel 1418 Absatz 3 des 

Bürgerlichen Gesetzbuchs zu ahnden hat, und dafür zu sorgen, dass dies auch für die von allen 

WirtschaDsteilnehmern der „LieferkeQe“ unabhängig von ihrer Stellung unterzeichneten 

Vereinbarungen gilt, und den AuDraggeber davon zu unterrichten.  

9. Der AuDraggeber ergreiD unverzüglich alle erforderlichen Maßnahmen, um die in Absatz 5 

genannte Klausel gegenüber den Darlehensnehmern innerhalb von fünf Tagen nach ÜbermiQlung der 

UntersagungsmiQeilung in KraD zu setzen, indem er die Struktur und die Präfektur-UTG oder das 

örtlich zuständige Regierungskommissariat informiert und den Ausschluss des WirtschaDsteilnehmers 

aus dem Vertrag in die Datenbank einträgt, und zwar unter Einhaltung der in den Leitlinien und im 

Protokoll festgelegten Verfahren und Fristen. Der AuDraggeber sieht die Verpflichtung für die 

Vertragsparteien vor, in ähnlicher Weise wie im vorstehenden Satz vorgesehen zu verfahren und zu 

überprüfen, dass alle anderen Vertragsparteien in Bezug auf alle WirtschaDsteilnehmer der 

„LieferkeQe“, unabhängig von ihrer Posi,on, ebenso verfahren und den AuDraggeber davon in 

Kenntnis setzen. 
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10. Die Bes,mmungen der Absätze 7 und 9 finden keine Anwendung, wenn die Verfahren gemäß 

Ar,kel 32 Absatz 10 des Gesetzesdekrets Nr. 90 vom 24. Juni 2014 und den Ar,keln 34, 34-bis und 94-

bis des An,mafia-Gesetzes eingeleitet werden. 

 
Ar$kel 7. 

Verhinderung von unrechtmäßigen Eingriffen zu korrupten Zwecken 
 

1. Der AuDraggeber verpflichtet sich, in jeden Vergabevertrag mit seinen AuDragnehmern in dem 

Teil, der sich auf die Ersatzerklärungen im Zusammenhang mit den Verdingungsunterlagen bezieht, die 

folgenden Klauseln aufzunehmen oder darauf zu verweisen: 

(a) Klausel 1. „Der Vertragspartner, der AuDragnehmer und alle anderen Unternehmen in der 

LieferkeQe verpflichten sich, der zuständigen Präfektur-UTG und der Jus,zbehörde unverzüglich alle 

Erpressungsversuche oder unzulässigen Anreize zur Gewährung oder Versprechung von Geld oder 

anderen Vorteilen mitzuteilen, die in irgendeiner Weise gegen den AuDragnehmer, die Organe oder 

die FührungskräDe des Unternehmens unternommen worden sind. Die vorgenannte Erfüllung ist für 

die Ausführung des Vertrages unerlässlich und die entsprechende Nichterfüllung führt zur 

ausdrücklichen Kündigung des Vertrages gemäß Ar,kel 1456 des italienischen Zivilgesetzbuches, wenn 

eine Vorsichtsmaßnahme gegen Personen der öffentlichen Verwaltung angeordnet wurde, die 

Funk,onen im Zusammenhang mit der Festlegung und Ausführung des Vertrages ausgeübt haben, 

oder wenn sie wegen eines Verbrechens gemäß Ar,kel 317 des italienischen Strafgesetzbuches oder 

wegen eines Verbrechens gemäß Ar,kel 319 quater, Absatz 1 des italienischen Strafgesetzbuches vor 

Gericht gestellt wurden; 

 

b) Klausel 2. „Der AuDraggeber, der AuDragnehmer und die Unternehmen der LieferkeQe verpflichten 

sich, von der ausdrücklichen Kündigungsklausel gemäß Ar,kel 1456 des Zivilgesetzbuchs Gebrauch zu 

machen wenn gegen den Eigentümer, die Mitglieder der Unternehmensstruktur oder die 

GeschäDsführer des Unternehmens, die besondere Aufgaben bei der Vergabe, Festlegung und 

Ausführung des AuDrags haben, oder einen ihrer Rechtsnachfolger eine Sicherungsmaßnahme 

angeordnet wurde oder wenn eine Anklage wegen einer StraDat im Sinne von Ar,kel 321 des 

Strafgesetzbuchs in Verbindung mit den Ar,keln 318, 319, 319-bis und 320 des Strafgesetzbuchs 

erhoben wurde, sowie wegen der in den Ar,keln 319-quater Absatz 2 des Strafgesetzbuchs, 322 und 

322-bis Absatz 2 des Strafgesetzbuchs, 346-bis Absatz 2 des Strafgesetzbuchs, 353 und 353-bis des 

Strafgesetzbuchs genannten StraDaten“. 

2. Der AuDraggeber verpflichtet den AuDragnehmer unter anderem, die in Absatz 1 genannten 

Klauseln in jeden Vertrag mit dem AuDragnehmer aufzunehmen oder darauf zu verweisen und zu 

überprüfen, ob sie in den von allen WirtschaDsteilnehmern der „KeQe“ unabhängig von ihrer Stellung 

unterzeichneten Verträgen vorgesehen sind. 

3. Werden die in Absatz 1 genannten Klauseln nicht aufgenommen oder wird nicht ausdrücklich 

auf sie Bezug genommen, so wird dies gemäß Ar,kel 1456 des Bürgerlichen Gesetzbuchs mit der 

Beendigung des betreffenden Vertrags oder Untervertrags geahndet. 

4. In den in Absatz 1 Buchstaben a) und b) genannten Fällen bedarf die Ausübung der 

Kündigungsbefugnis der vorherigen Zus,mmung der ANAC. 
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5. Nachdem die An,-Mafia-Struktur vom AuDraggeber oder von der GesellschaD, von der der 

AuDrag übernommen wurde, über die Absicht informiert wurde, von der ausdrücklichen 

Kündigungsklausel gemäß Ar,kel 1456 des italienischen Zivilgesetzbuchs Gebrauch zu machen, 

informiert sie die ANAC, die prüD, ob alterna,v zur Kündigungsklausel die Bedingungen für die 

Fortsetzung des Vertragsverhältnisses gemäß Ar,kel 32 des Gesetzesdekrets Nr. 90/2014, das mit 

Änderungen in das Gesetz Nr. 114/2014 umgewandelt wurde, erfüllt sind. 

 

Ar$kel 8. 
Verhinderung unrechtmäßiger Eingriffe mafiöser Art 

 

1. Der AuDraggeber verpflichtet sich, in dem Teil, der sich auf Ersatzerklärungen bezieht, die mit 

den Verdingungsunterlagen verbunden sind, die folgenden Klauseln vorzusehen und sie in jeden 

AuDragsvertrag mit seinen AuDragnehmern aufzunehmen oder darauf zu verweisen:  

(a) Klausel 1. „Das unterzeichnende Unternehmen verpflichtet sich, bei den Jus,zbehörden oder den 

Organen der Kriminalpolizei jeden Versuch der Erpressung, jedes unrechtmäßige Verlangen von Geld, 

Dienstleistungen oder anderen Vorteilen (wie z.B. Druck zur Einstellung von Personal oder zur 

Übertragung von Arbeiten, Lieferungen oder Dienstleistungen), jede Einschüchterung und jede andere 

Form krimineller Einflussnahme anzuzeigen, die gegen den AuDragnehmer, die Mitglieder der 

Unternehmensstruktur, die BeschäDigten oder ihre Familienangehörigen sowohl in der Vergabephase 

als auch bei der Ausführung des AuDrags und der sich daraus ergebenden UnterauDräge erfolgen kann. 

Der Präfekt wird unverzüglich von der Beschwerde in Kenntnis gesetzt, der nach Anhörung der 

Jus,zbehörde und auf der Grundlage, der von dieser getä,gten Angaben beurteilt, ob der 

Vertragspartner zu informieren ist“. 

b) Klausel Nr. 2. „Das unterzeichnende Unternehmen verpflichtet sich, die Bes,mmungen des von der 

Struktur und dem AuDraggeber unterzeichneten Legalitätsprotokolls, Datum (..................) in vollem 

Umfang einzuhalten, und erklärt, dass es die darin vorgesehene Sank,onsregelung kennt und 

akzep,ert“. 

2. Der AuDraggeber nimmt in die Verpflichtungen der Zuschussempfänger die Verpflichtung auf, 

die in Absatz 1 genannten Klauseln in die Verhandlungsverträge mit ihren Abnehmern aufzunehmen 

oder darauf zu verweisen und dafür zu sorgen, dass sie in den von allen WirtschaDsteilnehmern der 

„LieferkeQe“ unterzeichneten Verträgen, unabhängig von ihrer Stellung, enthalten sind. 

 

3. Der öffentliche AuDraggeber verpflichtet sich, bei der Vergabe von AuDrägen Folgendes 

vorzusehen: 

a) die Verpflichtung des AuDragnehmers und aller anderen WirtschaDsteilnehmer in der „LieferkeQe“, 

die Auflagen einzuhalten, die sich aus den geförderten und abgeschlossenen 

Vereinbarungen/Protokolle über Sicherheit und Kriminalpräven,on ergeben; 

b) die Verpflichtung des AuDragnehmers, in seine Verträge eine Klausel einzutragen und zu 

überprüfen, ob diese Klausel in den Unterverträgen enthalten ist oder ausdrücklich auf sie Bezug 

genommen wird, die die Annahme und damit die Wirksamkeit von Forderungsabtretungen an andere 

Parteien als Banken oder FinanzvermiQler aussetzt, die den Gesetzen über das Bank- und Kreditwesen 

unterliegen und deren Unternehmensgegenstand die Ausübung der Tä,gkeit des Ankaufs von 
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GeschäDskrediten vorsieht, von der vorherigen Beschaffung der in Ar,kel 84 des Gesetzes zur 

Bekämpfung der Mafia genannten Dokumenta,on über den AuDragnehmer durch den AuDraggeber 

abhängig macht; 

c) die Verpflichtung für den AuDragnehmer und jeden Subunternehmer, der beabsich,gt, von der 

Entsendung von ArbeitskräDen Gebrauch zu machen - einschließlich der Arbeitnehmer, die von EU-

Unternehmen entsandt werden, die gemäß dem Gesetzesdekret Nr. 136 vom 17. Juli 2016 zur 

Umsetzung der Richtlinie 2014/67/EU des Europäischen Parlaments und des Europäischen Rates vom 

15. Mai 2014 tä,g sind -, nur mit der Genehmigung des AuDraggebers für den Zugang der entsandten 

Arbeitnehmer zur Baustelle zu arbeiten. Diese Genehmigung setzt voraus, dass der AuDraggeber zuvor 

die An,-Mafia-Dokumenta,on gemäß Ar,kel 91 des Kodex der An,-Mafia-Gesetze über das 

entsendende Unternehmen erhalten hat. 

4. Das Versäumnis des AuDragnehmers oder der UnterauDragnehmer, die in Absatz 1 genannten 

Klauseln aufzunehmen oder auf sie Bezug zu nehmen, wird gemäß Ar,kel 1456 des Bürgerlichen 

Gesetzbuchs durch die Kündigung des Vertrags oder Untervertrags, der diese Klauseln nicht enthält, 

nach den in Ar,kel 5 dieses Protokolls festgelegten Modalitäten geahndet. 

5. Die Nichteinhaltung der in Absatz 1 Buchstabe a) genannten BerichterstaQungspflichten wird 

durch die Kündigung des Vertrags oder Untervertrags gemäß Ar,kel 1456 des Bürgerlichen 

Gesetzbuchs in der in Ar,kel 9 des Protokolls vorgesehenen Weise geahndet. 

6. Der AuDraggeber verpflichtet sich, alle geeigneten organisatorischen Maßnahmen zu 

ergreifen, auch durch Dienstanweisungen an sein Personal, um Versuche der Erpressung, 

Einschüchterung oder Kondi,onierung krimineller Natur, in welcher Form auch immer, unverzüglich 

zu melden. Der AuDraggeber sieht vor, dass diese Verpflichtung von den AuDragnehmern 

übernommen wird und dass diese verpflichtet sind, die Übernahme dieser Verpflichtung in den von 

den anderen WirtschaDsteilnehmern der „LieferkeQe“ festgelegten Verhandlungsakten zu überprüfen, 

unabhängig davon, welche Posi,on sie innehaben. 

7.  Falls die UnterauDragnehmer und UnterauDragnehmer die in Absatz 6 genannten 

Maßnahmen nicht ergreifen, wird bei der ersten Prüfung eine Vertragsstrafe in Höhe von 0,1 % des 

Betrags des betreffenden UnterauDrags oder der betreffenden UnterauDragsvereinbarung, höchstens 

jedoch 20.000 (zwanzigtausend/00) Euro, verhängt. Im Wiederholungsfall wird der Verstoß mit der 

Beendigung des AuDrags oder Untervertrags geahndet. 

 

Ar$kel 9. 
Anwendung von Sank$onen 

 

1. Die im Protokoll vorgesehenen Sank,onen werden von der Vergabestelle direkt gegenüber 

den Subunternehmern oder, wenn sie an SubauDragnehmer gerichtet sind, über die Vertragsparteien 

festgelegt und angewendet.  

2. Sie werden angewandt, indem der entsprechende Betrag automa,sch von den Beträgen 

abgezogen wird, die dem für den Verstoß verantwortlichen WirtschaDssubjekt geschuldet werden, und 

zwar in Bezug auf die erste nützliche Auszahlung und in jedem Fall innerhalb der Grenzen der 

vertraglich geschuldeten Beträge, mit Ausnahme der als Garan,e für die ordnungsgemäße Ausführung 

der Arbeiten einbehaltenen Beträge.  
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3. Die WeQbewerbsbehörde, die innerhalb der „LieferkeQe“ die Vertragsstrafe anzuwenden hat, 

teilt das Ergebnis der Struktur und dem territorial zuständigen Präfektur-UTG mit. Bei vollständiger 

oder teilweiser Unfähigkeit, die vertraglich geschuldeten Beträge an das Unternehmen, gegen das die 

Vertragsstrafe verhängt wird, zu zahlen, finden die Bes,mmungen des Zivilgesetzbuches Anwendung. 

4. Die sich aus der Anwendung der Sank,onen ergebenden Beträge werden dem AuDraggeber 

zur Verfügung gestellt und von diesem im wirtschaDlichen Rahmen der Interven,on zurückgestellt. 

Der öffentliche AuDraggeber kann darüber verfügen, um die Kosten zu decken, die sich aus den 

Verstößen ergeben, auf die sich die Sank,onen beziehen, oder um die Sicherheitsmaßnahmen zur 

Bekämpfung von Mafia und Korrup,on zu verstärken, entsprechend den in der Struktur ausdrücklich 

vorgesehenen Angaben. Ein etwaiger Restbetrag der Sank,onen wird an den Staatshaushalt 

abgeführt. 

5. Die in Ar,kel 6 des opera,ven Protokolls im Anhang zu der oben genannten CIPE-

Entschließung Nr. 15/2015 vorgesehenen Sank,onen bleiben davon unberührt. 

6. Die Kündigung von Verträgen oder Unterverträgen in Anwendung dieses Protokolls zieht für 

die Vergabestelle und gegebenenfalls für die AuDragnehmer oder SubauDragnehmer, über die der 

Vertrag gekündigt wird, keinerlei Entschädigungs- oder Ausgleichsverpflichtungen nach sich, 

unbeschadet der Bezahlung der von der Partei, für die der Vertrag gekündigt wurde, erbrachten 

Leistungen, abzüglich etwaiger Sank,onen. 

 

Ar$kel 10. 
Frühzei$ge An$-Mafia-Überwachung 

 

1. Um die Ak,vierung der Vorab-Mafiaüberwachung gemäß den Leitlinien zu ermöglichen und 

insbesondere den Rahmen der KeQe von Ausführenden und Zulieferern zu kennen, die bei der 

Ausführung eines Bauvorhabens eingesetzt werden, übermiQelt der AuDraggeber auf Anfrage die 

Pläne der AuDräge an die Struktur und an die Präfekturen-UTG oder Regierungskommissariate mit 

territorialer Zuständigkeit. 

 

2. Um eventuelle mafiöse Eingriffe bei der Übertragung des Eigentums an den Grundstücken der 

zu realisierenden Arbeiten zu überprüfen, verpflichtet sich der AuDraggeber außerdem, der Struktur 

und den Präfekturen-UTG oder den Regierungskommissaren mit territorialer Zuständigkeit den 

Enteignungsplan für die anschließenden Überprüfungen zu übermiQeln.  

 

3. Um die Transparenz der Enteignungsverfahren zu gewährleisten, verpflichtet sich der 

AuDraggeber, die Struktur und die zuständigen territorialen Präfekturen-UTG oder 

Regierungskommissariate über die allgemeinen Kriterien zu informieren, auf die er die 

Entschädigungsmaßnahme anzuwenden gedenkt, sowie über alle mit der Entwicklung des 

Immobilienmarktes oder anderen Faktoren zusammenhängenden Umstände, die eine Abweichung 

von den vorgenannten Kriterien während der Verhandlungen rechYer,gen könnten. Die Pflicht zur 

Anzeige bei der Jus,zbehörde über strafrechtlich relevante Tatbestände, die im Rahmen der 

vorgenannten Enteignungsmaßnahmen auDreten oder aufgetreten sind, bleibt unberührt. 
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4. Der AuDraggeber verpflichtet sich, der Struktur und den Präfekturen-UTG oder 

Regierungskommissariaten unverzüglich alle für die Durchführung der Überwachungs- und 

Kontrolltä,gkeiten nützlichen Informa,onen zu übermiQeln. 

 

Ar$kel 11. 
Überwachung und Verfolgung der Arbeitsströme zu Transparenzzwecken 

 

1. Im Rahmen der Maßnahmen, die darauf abzielen, Versuche der Einschleusung des 

organisierten Verbrechens in den Zyklus der Ausführung von Arbeiten zu bekämpfen, verpflichten sich 

die unterzeichnenden Parteien, die Sicherheit und Gesundheit der Arbeitnehmer, die 

Ordnungsmäßigkeit der Tä,gkeiten auf den Baustellen und die Einhaltung der arbeitsrechtlichen 

VorschriDen und des CCNL zu gewährleisten, wobei sie es für erforderlich halten, den Methoden der 

Einstellung von ArbeitskräDen besondere Aufmerksamkeit zu widmen.   

2. Für die Zwecke des Absatzes 1 wird in jeder Präfektur-UTG oder in jedem 

Regierungskommissariat mit territorialer Zuständigkeit ein „Tisch zur Überwachung der 

Arbeitsströme“ eingerichtet, dem ein Beamter der territorialen Arbeitsdirek,on, Vertreter der 

Vergabestelle, der Arbeitgeberorganisa,onen und der GewerkschaDen, die die Arbeitnehmer 

vertreten, angehören. 

3. Um die Einhaltung der Arbeitszeiten nicht zu gefährden, kann der „Tisch“ auch Fragen prüfen, 

die kri,sche Aspekte der BeschäDigung von ArbeitskräDen betreffen, auch solche, die nach dem 

Ausscheiden eines Unternehmens und/oder infolge der Beendigung eines Vertrags oder eines 

Untervertrags aufgetreten sind.  

4. Zu den oben genannten Zwecken muss der „Ansprechpartner für die Baustelle“ der 

Bauarbeitskasse wöchentlich einen Auszug aus dem „WochenarbeitsheD für die Baustelle“ zukommen 

lassen, der die Angabe der Unternehmen und die Namen der in der Referenzwoche beschäDigten 

Arbeitnehmer mit ihren Leistungen enthält. 

5.  Die Nichteinhaltung der im vorhergehenden Absatz vorgesehenen Bes,mmungen wird gemäß 

Ar,kel 5, Absatz 11, sank,oniert.  

 

Ar$kel 12 

Inkra+treten und Anwendung des Protokolls 

1 Das Protokoll triQ am Tag nach der Unterzeichnung in KraD.  

 

2 Die Struktur richtet innerhalb von 15 Tagen nach Abschluss des Protokolls eine „Lenkungsgruppe“ ein, 

um eine gemeinsame Bewertung und Überwachung der Umsetzung durchzuführen. An dieser 

Lenkungsgruppe können neben den Unterzeichnern des Protokolls auch Vertreter der Präfekturen – 

UTG und der Regierungskommissariate der von dem Ereignis betroffenen Gebiete sowie an der 

Umsetzung beteiligte Personen teilnehmen.  

 

Die Vergabestelle       Der Direktor 

         Präfekt Paolo Canaparo 
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1 

 

 

PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

LE PARTI: 

La Struttura per la prevenzione antimafia, nella persona del Direttore pro tempore, Prefetto 
Paolo CANAPARO;  

La……………………………, Stazione appaltante, con sede legale in ......................... (......), nella 
persona di ................................................, in qualità di ................................. 

 

PREMESSO 

 

- che l’articolo 14, comma 6-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, attribuisce alla Struttura per la 
prevenzione antimafia di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche l’esercizio, in 
forma integrata e coordinata, delle attività finalizzate al contrasto alle infiltrazioni della 
criminalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e relativi 
subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 2026; 

- che la predetta Struttura, per l'esercizio delle attività di cui al punto precedente, è 
competente, in deroga agli articoli 90, comma 2,  e  92,  comma  2,  del  decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, ad eseguire le verifiche finalizzate al rilascio dell'informazione 
antimafia per la stipula dei contratti e subcontratti indicati al punto precedente ed assicura, 
con competenza  funzionale  ed esclusiva,  il  coordinamento   e   l'unità   di   indirizzo  delle 
predette attività,   in    stretto    raccordo    con    le prefetture-uffici territoriali del Governo 
e Commissariati del Governo delle Province interessate;  

- che, al fine di garantire il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 1, il Comitato di coordinamento di cui all'articolo 39, comma 9, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ha adottato, nella 
seduta del 30 maggio 2024, le Linee guida, successivamente approvate dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, nella riunione  
del 9 luglio 2024, con cui si definiscono le misure, anche in deroga alle disposizioni del libro 
II decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia), e successive 
modificazioni e integrazioni, per accelerare le procedure di controllo e di verifica antimafia 
da parte della Struttura, che trovano applicazione fino alla completa realizzazione degli 
interventi cui si riferiscono, e si individuano l'ambito delle attività esenti, in attuazione di 
quanto previsto dal citato comma 6-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 
44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74;  

- che, nelle Linee guida richiamate al punto precedente, il predetto Comitato ha altresì fornito 
le indicazioni alla Struttura per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento delle 
attività di controllo e di vigilanza nella fase esecutiva su tutti gli esecutori e sullo 
svolgimento delle loro prestazioni contrattuali e la realizzazione, in particolare, di un 
monitoraggio dinamico sulle vicende negoziali e procedurali, nonché sui flussi finanziari, 
secondo le modalità e le procedure, anche informatiche, previste dalla delibera CIPE n. 
15/2015, sulla manodopera impiegata e sull’accesso dei mezzi alle aree cantierabili; 

- che, sulla scorta delle positive pregresse esperienze degli accordi per la prevenzione e la 
repressione dei tentativi di infiltrazione mafiosa sottoscritti in occasione della realizzazione 
delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari del Paese ed altre opere assimilate, il 
predetto Comitato ha predisposto un Protocollo-quadro, parte integrante delle predette 
Linee guida; 

- che, in attuazione di quanto previsto dal citato protocollo-quadro, è stato redatto il presente 
protocollo sul cui testo è stato acquisito il parere favorevole della Sezione specializzata del 
suddetto Comitato nella riunione del 23 luglio 2024 a cui hanno partecipato i prefetti titolari 
delle Prefetture-UTG e dei Commissariati del Governo interessati dall’evento; 

- che è volontà dei firmatari garantire il preminente interesse pubblico alla legalità e alla 
trasparenza nell’intero ciclo contrattuale, intercettando tempestivamente tutte le eventuali 
situazioni di opacità ed illegalità predittive di una possibile presenza malavitosa e 
contrastando più efficacemente l’insidioso e mutevole fenomeno delle ingerenze illecite nella 

24

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0020/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

2 

 

fase della realizzazione delle opere, in cui tendono a manifestarsi vulnerabilità con 
particolare riferimento all'indotto collegato al settore delle forniture e dei servizi; 

- che è altresì volontà dei firmatari garantire la sicurezza e la regolarità dei cantieri di lavoro, 
contrastando il fenomeno del lavoro irregolare e assicurando il rispetto dei diritti contrattuali 
dei lavoratori impiegati nonché la disciplina in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, 
anche attraverso mirate azioni di prevenzione e di controllo; 

- che, al fine di disciplinare l’applicazione del Protocollo ai rapporti contrattuali in corso di 
esecuzione al momento della sua sottoscrizione, secondo quanto previsto dalle Linee Guida, 
e di regolamentare taluni profili attuativi, è stato predisposto l’allegato Atto aggiuntivo sul 
cui testo è stato acquisito il parere favorevole della Sezione specializzata del predetto 
Comitato nella citata riunione 23 luglio; 

CONVENGONO E ACCETTANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1.  

Definizioni 

1. Ai fini del presente atto si intendono per: 

a. Protocollo: il presente Protocollo di legalità; 

b. Struttura per la prevenzione antimafia: la Struttura di cui all’articolo 30 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, di seguito “Struttura”, che sottoscrive il presente 
Protocollo; 

c. Stazione appaltante: il soggetto aggiudicatore che sottoscrive il presente 
Protocollo; 

d. Contratto di affidamento: l’accordo negoziale stipulato dalla Stazione appaltante 
con un operatore economico per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
richiamate in premessa; 

e. Affidatario: l’operatore economico avente causa in un contratto di affidamento con 
la Stazione appaltante; 

f. Soggetto aggiudicatore: il soggetto diverso dalla Stazione appaltante che aggiudica 
un atto negoziale avente ad oggetto le prestazioni contrattuali in premessa 
richiamate; 

g. Subcontratto: l’accordo negoziale stipulato dall’affidatario o da altro soggetto 
aggiudicatore della filiera delle imprese per l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali in premessa indicate; 

h. Gestore dell’interferenza: soggetto qualificato, diverso dall’affidatario che, sulla 
base di apposita convenzione stipulata con il soggetto aggiudicatore o un 
affidatario, se formalmente autorizzato, provvede in proprio o con affidamento a 
subcontraente alla risoluzione dell’interferenza, restando autonomo ramo della 
“filiera delle imprese” e restando comunque vincolato agli impegni ed obblighi di 
cui al presente Protocollo;   

i. Subcontraente: l’operatore economico avente causa dall'affidatario o da altro 
soggetto aggiudicatore della filiera delle imprese; 

j. Soggetto aggiudicatario: l’operatore economico a favore del quale è aggiudicato un 
contratto di affidamento o un subcontratto; 

k. Filiera delle imprese: complesso dei soggetti individuato ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, della legge 13 agosto 2010, n. 136, come interpretato dall’articolo 6, 
comma 3, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, e ai sensi degli indirizzi 
espressi in materia dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nella determinazione n. 4 
del 7 luglio 2011 e ss.mm.ii.. La “filiera delle imprese” è, dunque, il complesso dei 
soggetti che intervengono a qualunque titolo - a prescindere dalla natura del 
rapporto e dall’entità dell’importo - nel ciclo di realizzazione dell’opera. In essa 
sono, pertanto, ricompresi, oltre all’affidatario, tutti i soggetti che abbiano stipulato 
subcontratti, anche se relativi ad attività collaterali. A titolo esemplificativo, sono 
ricompresi nella filiera i soggetti che hanno stipulato contratti attinenti ai noli, alle 
forniture di calcestruzzo, inerti ed altri consimili, e alle forniture di servizi di natura 

25

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0020/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

3 

 

intellettuale - come i servizi di consulenza, d'ingegneria e architettura - qualunque 
sia l'importo, che non rientrino tra le prestazioni di tipo generico, come specificato 
nella delibera CIPE n. 15/2015 e eventuali ed ulteriori delibere adottate ai sensi 
dell’articolo 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

l. CCASIIP: il Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle Infrastrutture 
e degli Insediamenti Prioritari istituito presso il Ministero dell’Interno; 

m. Banca-dati: la piattaforma informatica di cui all’articolo 3 del presente Protocollo; 

n. Anagrafe antimafia degli esecutori: l’apposito elenco istituito presso la Struttura ai 
sensi dell’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito “Anagrafe”.. 

o. Codice delle leggi antimafia: il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

p. Linee guida: l’atto di indirizzo adottato dal Comitato di coordinamento per l’Alta 
sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari, di cui all’articolo 39, 
comma 9, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n 36, nella seduta del 30 maggio 
2024 e successivamente approvato, in data 9 luglio 2024, dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile; 

Articolo 2.  

Impegni di collaborazione 

1. La Stazione appaltante assume l’impegno, in qualità di soggetto responsabile per la 
prevenzione antimafia delle attività affidate, a collaborare con la Struttura secondo le 
modalità di seguito indicate ai fini dell’attuazione del sistema di prevenzione definito dalle 
Linee guida, con particolare riguardo alla vigilanza e al monitoraggio dell’esecuzione dei 
lavori e delle opere e dei soggetti che le eseguono, e della tutela della legalità e della 
trasparenza nel ciclo contrattuale.  

2. La Stazione appaltante assume altresì l’impegno, in qualità di soggetto aggiudicatore, ad 
inserire, o a citare espressamente, negli atti contrattuali con gli affidatari gli adempimenti 
e le clausole negoziali di cui al Protocollo, ivi comprese le relative misure sanzionatorie, 
ed a prevedere tra gli obblighi a carico dei predetti quello di provvedere analogamente 
negli atti negoziali con gli aventi causa, nonché quello di verificare che analogamente si 
provveda per quelli conclusi dagli altri soggetti aggiudicatori della “filiera”, qualunque sia 
la posizione occupata, dandone comunicazione alla stessa Stazione appaltante. 

 

Articolo 3.  

Costituzione e gestione della banca-dati  

1. Ai fini di consentire lo svolgimento, secondo le modalità previste dalle Linee guida, delle 
attività di controllo e di vigilanza nella fase esecutiva dei contratti e dei subcontratti per 
l’affidamento delle attività in premessa indicate, la Stazione appaltante provvede ad 
istituire e gestire, secondo le modalità tecniche individuate dalla stessa Struttura, una 
banca-dati con le modalità di seguito indicate, assicurandone il corretto funzionamento e, 
ove ritenuta necessaria, l’implementazione. Tale Banca dati deve contenere i dati necessari 
ad assicurare il monitoraggio finanziario di cui alla delibera CIPE n. 15/2015.  

2. La Stazione appaltante assume la titolarità e la responsabilità dei dati e delle informazioni 
raccolti che devono essere considerati strettamente riservati e non ne potrà essere fatto 
uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nel Protocollo. La 
Stazione appaltante garantisce la correttezza, la qualità e la congruità dei dati e delle 
informazioni contenuti nella Banca dati e vigila sul suo popolamento che deve essere 
effettuato, sulla base degli specifici obblighi assunti in fase negoziale, da parte di tutti i 
contraenti e sub-contraenti a qualunque titolo intervengano e qualunque sia la posizione 
occupata nella relativa “filiera”, per tutta la durata del relativo contratto o subcontratto. La 
Stazione appaltante assicura l’accesso e la regolarità e la continuità del flusso dei dati e 
delle informazioni nei riguardi della Struttura, dei Gruppi interforze antimafia delle 
Prefetture-UTG e dei Commissariati del Governo territorialmente competenti, del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Direzione investigativa antimafia, del Gruppo 
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interforze centrale istituito presso la Direzione centrale per la Polizia criminale del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, dell’Autorità nazionale anticorruzione e degli altri 
soggetti deputati ai controlli. Le utenze per l’accesso alla banca-dati sono abilitate entro 5 
giorni dalla comunicazione dei soggetti autorizzati. 

3. Ciascuna banca-dati si compone di due sezioni interfacciate tra loro:  

 

a. “Monitoraggio degli esecutori e delle attività affidate”; 

b. “Settimanale di cantiere o sub-cantiere”. 

  

4. La sezione “Monitoraggio degli esecutori e delle attività affidate” deve contenere, oltre ai 
dati di cui all’articolo 85 del Codice delle leggi antimafia relativamente a tutti gli operatori 
economici della “filiera”, qualunque sia la posizione occupata: 

a. le informazioni relative all’oggetto, al termine di durata, ove previsto, e all’importo 
dei contratti e subcontratti, nonché la tipologia e il luogo di esecuzione delle 
prestazioni; 

b. le indicazioni di uno o più conti “dedicati” e gli ulteriori dati previsti dall’allegato 2 alla 
delibera CIPE n. 15/2015, nonché le annotazioni di eventuali sanzioni; 

c. le annotazioni in merito all’eventuale risoluzione dei contratti e subcontratti e 
all'applicazione delle relative penali;  

d. le annotazioni in merito alle sanzioni applicate per violazioni a prescrizioni contenute 
nel protocollo nonché per violazioni delle norme di capitolato; 

e. le annotazioni relative al cambiamento di sede, di denominazione, della ragione o 
dell’oggetto sociale degli operatori economici della “filiera”; 

f. le annotazioni relative a variazioni degli assetti societari e gestionali degli operatori 
economici, nonché relative al direttore tecnico; 

g. le informazioni relative a eventuali partecipazioni – anche minoritarie – degli 
operatori economici della “filiera” in altre imprese o società, anche fiduciarie.  

5. L’obbligo di alimentare la Sezione di cui alla lettera a) del comma 4 è posto in capo al 
soggetto aggiudicatore, ad eccezione del conferimento dei dati e delle informazioni di cui 
alle lettere e), f) e g), a cui deve provvedere l’operatore economico interessato. Il soggetto 
aggiudicatore deve adempiere prima di procedere alla stipula dell’atto negoziale, fatte salve 
le annotazioni di cui alla lettera c), che devono avvenire entro 5 giorni dalla risoluzione, e 
d), che devono avvenire entro 5 giorni dall’applicazione delle sanzioni. Per le informazioni di 
cui alle lettere e) e g), l’operatore economico deve provvedere all’inserimento in banca dati 
entro 5 giorni dall’evento. Per quanto riguarda la lettera f), tale inserimento deve avvenire 
entro il termine massimo di 30 giorni dall’intervenuta modifica. Rimane fermo l’obbligo di 
trasmettere alla Struttura entro lo stesso termine, a pena della cancellazione dall’Anagrafe, 
la documentazione relativa ai mutamenti nell’assetto societario o gestionale, secondo 
quanto previsto dall’articolo 86, comma 3, del Codice delle leggi antimafia. È fatto obbligo 
per i soggetti tenuti al conferimento dei dati e delle informazioni provvedere al tempestivo 
aggiornamento di quanto precedentemente comunicato. 

6. I nominativi dei soggetti responsabili dell’inserimento in banca dati dei dati e delle 
informazioni di cui alla lettera a) del comma 4 sono indicati nella relativa Sezione. 

 

7. La Stazione appaltante provvede ad inserire o a fare riferimento negli atti contrattuali con 
gli affidatari agli obblighi di popolamento della Banca dati con le modalità e nei termini 
stabiliti al comma 5 ed al relativo regime sanzionatorio, nonché a prevedere a carico dei 
predetti anche quello di provvedere analogamente negli atti negoziali con gli aventi causa e 
di verificare che analogamente si provveda per quelli conclusi da tutti gli altri eventuali 
soggetti aggiudicatori della “filiera”, qualunque sia la posizione occupata, dandone 
comunicazione alla stessa Stazione appaltante. 

 

8. La violazione degli obblighi di cui al comma 5, nonché il mancato rispetto dei termini ivi 
previsti, ovvero l’inoltro parziale dei dati e delle informazioni richieste, comporta per il 
soggetto inadempiente: 
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a. in sede di primo accertamento, l'applicazione di una penale pari all’1% (uno per 
cento) dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le 
previste comunicazioni e comunque in misura non superiore ad euro 5.000 
(cinquemila/00); 

b. in sede di secondo accertamento, l'applicazione di una penale del 2% (due per cento) 
dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le previste 
comunicazioni e con la formale diffida ad adempiere; 

c. in sede di ulteriore accertamento, l'applicazione di una penale pari al 3% (tre per 
cento) dell'importo del contratto o subcontratto di cui non si è proceduto a dare le 
previste comunicazioni e con la risoluzione del contratto o subcontratto ai sensi 
dell'articolo 1456 c.c., secondo le modalità di cui all’articolo 6 del Protocollo.  

Articolo 4 

Monitoraggio dei flussi finanziari 

1. Per lo svolgimento del monitoraggio finanziario, secondo le modalità e le procedure, anche 
informatiche, previste dalla delibera CIPE n. 15/2015, la Stazione appaltante si impegna 
ad inserire nei bandi di gara, a pena di nullità assoluta del relativo contratto, gli obblighi ad 
adempiere a quanto previsto dalla predetta delibera ed a stabilire a tal fine che i 
concorrenti alleghino alla propria offerta copia, debitamente sottoscritta in segno di 
adesione a quanto convenuto, ivi compresa l’applicazione delle misure sanzionatorie, del 
protocollo operativo redatto secondo il prototipo allegato sub A alla detta delibera e 
corredato dagli allegati 1 e 2.  

2. Sono inclusi tra gli obblighi a carico dell’affidatario quello di inserire nei contratti apposita 
clausola, con cui gli aventi causa, del pari a pena di nullità assoluta del contratto, 
assumano i medesimi obblighi, nonché quello di verificare che nei contratti stipulati da tutti 
gli altri operatori economici della “filiera” sia inserita analoga clausola.  

 

Articolo 5.  

Misure di prevenzione contro i tentativi di condizionamento criminale e sicurezza 
nei cantieri 

1. Al fine di assicurare più efficaci forme di controllo sulla trasparenza e sulla legalità, nonché sul 
rispetto dei diritti dei lavoratori impiegati e sulla sicurezza delle condizioni di lavoro, la 
Stazione appaltante, in qualità di soggetto aggiudicatore, predispone, per ciascun cantiere, il 
“Piano di controllo coordinato”. L’attuazione del Piano è di competenza degli affidatari sotto la 
vigilanza della Stazione appaltante ed il controllo svolto dalle Forze di polizia e dai Gruppi 
Interforze antimafia istituiti presso le Prefetture-Uffici territoriali del Governo ed i 
Commissariati del Governo territorialmente competenti.  

2. Gli affidatari sono tenuti a predisporre il “Settimanale del cantiere” secondo il modello 
approvato dal CCASIIP. Tale strumento operativo deve essere redatto e reso disponibile nella 
sezione dedicata della banca-dati di cui al comma 3 dell’articolo 3 del Protocollo entro le ore 
18:00 del venerdì precedente alla settimana di riferimento.  

3. Gli affidatari individuano al proprio interno un “referente di cantiere”, formalmente incaricato 
e responsabile dell’attuazione complessiva del “Piano”, nonché della compilazione e 
dell’inserimento in banca-dati del “Settimanale del cantiere”. Il referente di cantiere può 
altresì svolgere i compiti di cui al comma 5 dell’articolo 3 del Protocollo. 

4. Il “Settimanale di cantiere” deve contenere ogni utile e dettagliata informazione relativa:  

a) all'opera da realizzare, con l'indicazione, limitatamente alla settimana di riferimento, delle 
attività previste, di tutti gli operatori economici, inclusi i titolari delle “partite IVA senza 
dipendenti”, che a qualsiasi titolo opereranno nel cantiere, degli automezzi che vi avranno 
accesso, nonché dei nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni 
all'interno del cantiere; 

b) al referente di cantiere, a cui spetta l'obbligo di acquisire e inserire nella sezione dedicata 
della banca-dati tutte le informazioni inerenti alle attività e agli accessi previsti per la 
settimana entrante, nonché l'obbligo di comunicare e di inserire senza alcun ritardo ogni 
eventuale variazione rispetto ai dati in precedenza inviati;  

c) all’affidatario, a cui spetta l'obbligo, per il tramite del referente di cantiere o di altro 
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responsabile allo scopo appositamente nominato, di garantire il corretto svolgimento dei 
lavori con l’impiego del personale, delle attrezzature, dei mezzi e dei macchinari segnalati. 

5. Tutti gli operatori economici che a qualsiasi titolo operino nel cantiere devono comunicare al 
citato referente le informazioni necessarie alla compilazione del “Settimanale” nelle forme e 
nei tempi di cui ai precedenti comma. 

6. Con esplicito riferimento alla forza lavoro impiegata di cui al punto a) del comma 4, ogni 
operatore economico coinvolto nella prestazione di lavori, servizi e forniture, deve inoltre 
comunicare al referente di cantiere: 

a) i dati relativi alla forza lavoro presente in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la 
qualifica professionale; 

b) i dati relativi alla somministrazione di manodopera, in qualsiasi modo organizzata ed 
eseguita; 

c) i dati relativi al periodo complessivo di occupazione o in caso di nuove assunzioni le modalità 
di reclutamento della manodopera e le tipologie professionali necessarie ad integrare il 
quadro     esigenziale; 

d) le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore: dette informazioni 
possono essere fornite dall'operatore economico anche tramite presentazione di 
autocertificazione da parte del lavoratore in conformità all'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

7. Il mancato rispetto dei termini previsti o l’inadempimento, sia pure parziale, degli impegni 
assunti, anche solo di comunicazione, comportano per il soggetto responsabile: 

a) in sede di primo accertamento, l’applicazione di una penale pari all’1% (uno per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento e comunque in misura non 
superiore ad euro 5.000 (cinquemila/00), indipendentemente dal numero e dall’entità delle 
violazioni riscontrate; 

b) in sede di secondo accertamento, l'applicazione di una penale del 2% (due per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento, comunque in misura non superiore 
ad euro 5.000 (cinquemila/00) e con la formale diffida all’affidatario, a futuri accessi, 
indipendentemente dal numero e dall’entità delle violazioni riscontrate; 

c) in sede di ulteriore accertamento, l'applicazione di una penale pari al 3% (tre per cento) 
dell'importo del corrispondente contratto di affidamento, comunque in misura non superiore 
ad euro 5.000 (cinquemila/00), e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell'articolo 
1456 c.c., secondo le modalità di cui all’articolo 6 del Protocollo.  

8. Le informazioni acquisite sono utilizzate dalle Forze di polizia e dai Gruppi Interforze antimafia 
istituiti presso le Prefetture-UTG o i Commissariati del Governo territorialmente competenti 
per:  

a) verificare la proprietà dei mezzi e la posizione del personale;  

b) verificare la regolarità degli accessi e delle presenze; 

c) incrociare i dati al fine di evidenziare eventuali anomalie o illeciti. 

9. Per le finalità di cui al comma precedente, i Gruppi Interforze antimafia, fatte salve le 
competenze istituzionali attribuite dalla legge, possono:  

a) calendarizzare incontri periodici con il Referente di cantiere;  

b) richiedere, ferme restando le verifiche già previste dalle norme di settore, controlli sulla 
qualità del calcestruzzo e dei suoi componenti impiegati, presso laboratori indicati dalla 
Stazione appaltante, d’intesa con la Prefettura-UTG, i cui oneri finanziari saranno sostenuti 
dall’affidatario secondo le procedure di accertamento o verifica previste dalla 
regolamentazione tecnica vigente in materia.  

10. Per le finalità di cui al comma 1, gli affidatari verificano, per il tramite del Referente del 
cantiere: 

a) che il personale presente in cantiere esponga costantemente la tessera di riconoscimento 
di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante gli 
ulteriori dati prescritti dall'articolo 5 della legge n. 136/2010, anche ai fini della rilevazione 
oraria della presenza. Per i lavoratori dipendenti lo stesso documento verrà utilizzato 
anche ai fini della rilevazione dell'orario di lavoro. La disposizione non si applica al 
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personale addetto ad attività di vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro;  

b) che la bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il nominativo del 
proprietario degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali, secondo quanto prescritto 
dall'articolo 4 della legge n. 136/2010. 

11. In caso di violazioni delle prescrizioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma, 
accertate nell'esercizio dell'attività di monitoraggio e controllo della regolarità degli accessi 
nei cantieri, fermo restando che il lavoratore o il mezzo devono essere in ogni caso 
immediatamente allontanati dal cantiere, salvo che la circostanza non configuri ulteriori 
violazioni della legge, l'impresa di riferimento del lavoratore e/o titolare/utilizzatrice del 
mezzo in violazione è sanzionata: 

a) in sede di primo accertamento, con una penale di euro 1.000 (mille); 

b) in sede di secondo accertamento, con una penale di euro 1.500 (millecinquecento); 

c) in sede di terzo accertamento, con una penale di euro 2.000 (duemila) con la formale 
diffida; 

d) in sede di ulteriore accertamento, con una penale di euro 2.500 (duemilacinquecento), con 
la risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 1456 c.c. secondo le modalità di cui 
all’articolo 6 del Protocollo. Restano a carico dell'operatore economico sanzionato eventuali 
richieste risarcitorie da parte delle imprese esecutrici della “filiera” aventi causa, in linea 
diretta e indiretta. 

12. Le violazioni di cui al comma precedente riscontrate durante il medesimo giorno o nel corso 
della stessa sessione di controllo sono considerate riconducibili a una programmazione 
unitaria e, di conseguenza, è prevista l’applicazione di un'unica penale, individuata secondo 
quanto stabilito ai punti a), b), c) e d) dello stesso comma. L'applicazione di tali misure 
sanzionatorie non interferisce eventuali ulteriori sanzioni previste in sede contrattuale. 

13 . La Stazione appaltante provvede ad inserire, o a citare espressamente, negli atti contrattuali 
con gli affidatari gli obblighi di cui al presente articolo ed il relativo sistema sanzionatorio, nonché 
a prevedere a carico dei predetti anche quello di provvedere analogamente negli atti negoziali con 
gli aventi causa e di verificare che analogamente si provveda per quelli conclusi da tutti gli altri 
eventuali soggetti aggiudicatori della “filiera”, qualunque sia la posizione occupata, dandone 
comunicazione alla stessa Stazione appaltante. 

Articolo 6.  

Obblighi delle Stazioni appaltanti 

1. La Stazione appaltante deve prevedere tra i requisiti per la partecipazione alle procedure di 
affidamento l’iscrizione in corso di validità nell’Anagrafe Antimafia, ovvero la previa 
dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla quale risulti la 
presentazione della domanda di iscrizione, fatti salvi i casi in cui tale iscrizione non è prevista 
come obbligatoria dalle Linee guida. L’assenza di tale requisito determina l’inammissibilità e 
l’esclusione dalla procedura. Per i soggetti iscritti in Anagrafe, la Stazione appaltante deve 
prevedere la presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale si 
attesti che, rispetto al momento in cui è stata disposta l’iscrizione, non si siano verificati 
mutamenti negli assetti societari o gestionali relativamente ai soggetti destinatari delle 
verifiche antimafia di cui all'articolo 85 del Codice antimafia.  

2. Nel caso in cui l’operatore economico in sede di ammissione alla procedura di gara abbia 
dimostrato o esibito apposita dichiarazione sostitutiva da cui risulti la presentazione della 
domanda di iscrizione e non risulti ancora iscritto in Anagrafe al momento dell’aggiudicazione, 
la Stazione appaltante deve comunicare il nominativo a questa Struttura anche con riferimento 
alle procedure di competenza di altri soggetti aggiudicatori della “filiera”, per l’attivazione dei 
prescritti accertamenti antimafia in via prioritaria. Sino all’iscrizione in Anagrafe dell’operatore 
economico interessato non è possibile procedere alla sottoscrizione del contratto o 
subcontratto.  

3. La Stazione appaltante, per la partecipazione alle procedure di affidamento per le quali le 
Linee guida non prevedano come obbligatoria l’iscrizione in Anagrafe, deve prevedere la 
presentazione dell’autocertificazione di cui all’articolo 89 del Codice delle leggi antimafia, 
concernente l’assenza delle situazioni automaticamente interdittive alla conclusione di rapporti 
con la Pubblica amministrazione. La Stazione appaltante si impegna a trasmettere, con 
cadenza mensile, le autocertificazioni acquisite da tutti i soggetti aggiudicatori della “filiera” a 
questa Struttura ai fini dei successivi controlli a campione. 

4. La Stazione appaltante deve indicare tra gli obblighi a carico degli affidatari quello di 
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provvedere nella predisposizione degli atti di gara secondo quanto previsto dai commi 1 e 3, 
nonché di verificare che analogamente si preveda da parte degli altri eventuali soggetti 
aggiudicatori della “filiera”, qualunque sia la posizione occupata, dandone comunicazione alla 
stessa Stazione appaltante. 

5. Ove prevista come obbligatoria, l’iscrizione in Anagrafe è un requisito di ordine generale che 
deve essere posseduto per tutta la durata della procedura di affidamento e nel corso 
dell’esecuzione dei contratti e subcontratti. La Stazione appaltante provvede ad accertare la 
permanenza in Anagrafe degli affidatari e si impegna a prevedere tra gli obblighi a carico di 
questi ultimi quello di svolgere analoghi accertamenti per gli aventi causa e di verificare che 
analogamente vi provvedano gli altri eventuali soggetti aggiudicatori della “filiera”, qualunque 
sia la posizione occupata, dandone comunicazione alla stessa Stazione appaltante.  

6. Ai fini dell’attivazione dei controlli nella fase esecutiva, la Stazione appaltante deve comunicare 
alla Struttura e alla Prefettura-UTG o al Commissariato di Governo territorialmente competenti 
la conclusione di tutti i contratti e subcontratti entro il termine di 5 giorni dallo loro 
sottoscrizione. La comunicazione deve riguardare anche la conclusione degli atti negoziali 
rientranti nei settori “sensibili” di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 
190, e successive modificazioni e integrazioni, per i quali si applicano le specifiche modalità di 
accertamento antimafia previste dalla detta legge 190. 

7. La Stazione appaltante inserisce nei contratti di affidamento, a pena di nullità ex articolo 
1418, comma 3, c.c., la clausola risolutiva espressa con la quale è stabilita l'immediata e 
automatica risoluzione del vincolo negoziale, nel caso in cui le verifiche antimafia effettuate 
dalla Struttura successivamente alla stipula abbiano dato esito interdittivo. La clausola deve 
prevedere l’applicazione nei confronti dell'affidatario nei riguardi del quale è attivata di una 
penale nella misura dal 5% al 10% dell'importo del relativo contratto, secondo le modalità di 
cui all’articolo 9 del Protocollo. La penale si applica anche nelle ipotesi di cui all'articolo 94, 
comma 3, del Codice delle leggi antimafia, fermo restando quanto disposto dallo stesso 
articolo in termini di revoca. 

8. La Stazione appaltante prevede a carico degli affidatari l’obbligo di inserire o fare espresso 
riferimento, a pena di nullità ex articolo 1418, comma 3, c.c., alla clausola risolutiva di cui al 
comma precedente negli atti negoziali con gli aventi causa e quello di verificare che 
analogamente si provveda, del pari a pena di nullità, per quelli sottoscritti da tutti gli 
operatori economici della “filiera”, qualunque posizione occupino, dandone comunicazione alla 
stessa Stazione appaltante.  

9. La Stazione appaltante provvede senza ritardo ad ogni adempimento necessario a rendere 
operativa la clausola di cui al comma 5 nei confronti degli affidatari entro e non oltre 5 giorni 
dalla comunicazione dell’informazione interdittiva, informando la Struttura e la Prefettura-UTG 
o Commissariato del Governo territorialmente competente e procedendo all’annotazione nella 
Banca dati dell’avvenuta estromissione del soggetto economico nel rispetto delle modalità e 
dei termini stabiliti dalle Linee guida e dal Protocollo. La Stazione appaltante prevede a carico 
degli affidatari l’obbligo di procedere analogamente a quanto previsto dal precedente periodo 
e di verificare che analogamente provvedano gli altri eventuali soggetti aggiudicatori nei 
confronti di tutti gli operatori economici della “filiera”, qualunque posizione occupino, dandone 
comunicazione alla stessa Stazione appaltante.  

10. Quanto disposto dai precedenti commi 7 e 9 non si applica qualora siano attivate le 
procedure di cui all'articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 e degli 
articoli 34 e 34-bis e 94 bis del Codice delle leggi antimafia. 

Articolo 7.  

Prevenzione delle interferenze illecite a scopo corruttivo 

1. La Stazione appaltante si impegna a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni 
sostitutive legate al disciplinare di gara e ad inserire o a fare riferimento in ogni contratto di 
affidamento con i propri aventi causa le seguenti clausole: 

a) Clausola n. 1. «il soggetto aggiudicatore, l’affidatario e tutte le altre imprese della filiera si 
impegnano a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura-UTG competente e all'Autorità 
giudiziaria dei tentativi di concussione o di induzione indebita a dare o promettere denaro 
o altra utilità che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, 
degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
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giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 c.p. o per il delitto previsto dall’art 319 
quater, comma 1, c.p.»; 

b) Clausola n. 2. « il soggetto aggiudicatore, l’affidatario e le imprese della filiera, si 
impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c. ogni 
qualvolta nei confronti del titolare, dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione 
del contratto, di un proprio avente causa sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'articolo 321 c.p. in relazione agli articoli 
318, 319, 319-bis e 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2 
c.p., 322 e 322-bis comma 2 c.p., 346-bis comma 2 c.p., 353 e 353-bis c.p.». 

2. La Stazione appaltante prevede tra gli obblighi a carico degli affidatari quello di inserire o fare 
riferimento alle clausole di cui al comma 1 in ogni atto negoziale con gli aventi causa e di 
verificare che analogamente si preveda per quelli sottoscritti da tutti gli operatori economici 
della “filiera”, qualunque posizione occupino. 

3. Il mancato inserimento delle clausole di cui al comma 1, ovvero il mancato esplicito 
riferimento alle stesse, è sanzionato ai sensi dell'articolo 1456 c.c. con la risoluzione del 
relativo contratto o subcontratto. 

4. Nei casi di cui alle clausole a) e b) del comma 1, l’esercizio della potestà risolutoria è 
subordinato alla previa intesa con ANAC. 

5. La Struttura per la prevenzione antimafia, avuta comunicazione da parte del Soggetto 
aggiudicatore, ovvero da parte dell’impresa dante causa, della volontà di avvalersi della 
clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 c.c., ne dà notizia all'ANAC, che valuta se, 
in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale alle condizioni di cui all'articolo 32 del decreto-legge n. 90/2014, convertito, con 
modificazioni in legge n. 114/2014. 

Articolo 8.  

Prevenzione delle interferenze illecite di natura mafiosa 

1. La Stazione appaltante si impegna a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni 
sostitutive legate al disciplinare di gara e ad inserire o a fare riferimento in ogni contratto di 
affidamento con i propri aventi causa le seguenti clausole:  

a) Clausola n. 1. «La sottoscritta impresa si impegna a denunciare all'Autorità giudiziaria o 
agli organi di Polizia giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazioni o altra utilità (quali, ad esempio, pressioni per assumere personale o affidare 
lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 
condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell'imprenditore, dei componenti 
la compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell'aggiudicazione 
sia in quella dell'esecuzione del contratto di affidamento e dei subcontratti da esso 
derivanti. Della denuncia è tempestivamente informato il Prefetto, il quale, sentita 
l'Autorità giudiziaria e sulla base delle indicazioni da questa fornite, valuta se informarne il 
soggetto aggiudicatore». 

b) Clausola n. 2. «La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di quanto previsto 
nel Protocollo di legalità sottoscritto dalla Struttura e dalla Stazione appaltante in 
data ……………… e dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare il sistema 
sanzionatorio ivi previsto». 

2. La Stazione appaltante prevede tra gli obblighi a carico degli affidatari quello di inserire o fare 
riferimento alle clausole di cui al comma 1 negli atti negoziali con gli aventi causa e di 
verificare che analogamente si preveda per quelli sottoscritti da tutti gli operatori economici 
della “filiera”, qualunque posizione occupino. 

3. La Stazione appaltante si impegna a prevedere nei contratti di affidamento quanto segue: 

a) l'obbligo per l’affidatario e per tutti gli altri operatori economici della “filiera”, di assumere a 
proprio carico l'onere derivante dal rispetto degli Accordi/Protocolli promossi e stipulati in 
materia di sicurezza, nonché di repressione della criminalità; 

b) l'obbligo per l’affidatario di inserire nei propri contratti, e di verificare che sia inserita o 
espressamente richiamata nei subcontratti, una clausola che subordini sospensivamente 
l'accettazione e, quindi, l'efficacia delle cessioni dei crediti a soggetti diversi da banche o 
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intermediari finanziari, disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia e il cui 
oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa, alla 
preventiva acquisizione da parte della Stazione appaltante della documentazione antimafia 
di cui all'articolo 84 del Codice delle leggi antimafia relativa al cessionario; 

c) l’obbligo per l’affidatario e qualunque subcontraente che intenda ricorrere al distacco della 
manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che operano ai 
sensi del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 136, recante l'attuazione della direttiva 
2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 15 maggio 2014 – di 
procedere solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei 
lavoratori distaccati. Tale autorizzazione è subordinata alla preventiva acquisizione, da 
parte della Stazione appaltante, della documentazione antimafia di cui all'articolo 91 del 
Codice delle leggi antimafia sull'impresa distaccante. 

4. Il mancato inserimento o riferimento, da parte dell’affidatario o dei subcontraenti, alle 
clausole di cui al comma 1 è sanzionato ai sensi dell'articolo 1456 c.c. con la risoluzione del 
contratto o subcontratto che non contenga tali clausole, secondo le modalità di cui all’articolo 
5 del presente Protocollo. 

5. Il mancato rispetto degli obblighi di denuncia, di cui alla clausola a) del comma 1, è 
sanzionato con la risoluzione del contratto o subcontratto, ai sensi dell'articolo 1456 c.c., 
secondo le modalità di cui all’articolo 9 del Protocollo. 

6. La Stazione appaltante si impegna ad assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche 
attraverso ordini di servizio al proprio personale, per l'immediata segnalazione dei tentativi di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi 
vengano posti in essere. La Stazione appaltante prevede l’assunzione di tale impegno da parte 
degli affidatari e l’obbligo da parte di questi ultimi di verificarne l’assunzione negli atti 
negoziali stipulati dagli altri operatori economici della “filiera”, qualunque posizione occupino. 

7.  Nel caso in cui gli affidatari e i subcontraenti non provvedano all'adozione delle misure di cui 
al comma 6 è applicata, in sede di primo accertamento, una penale pari allo 0,1% dell'importo 
del relativo contratto di affidamento o subcontratto e comunque in misura non superiore ad 
euro 20.000 (ventimila/00). In caso di recidiva, la predetta violazione è sanzionata con la 
risoluzione del contratto di affidamento o subcontratto.  

Articolo 9.  

Applicazione delle Sanzioni 

1. Le sanzioni previste dal Protocollo sono determinate ed applicate dalla Stazione appaltante 
direttamente nei confronti degli affidatari, ovvero, per tramite dei soggetti aggiudicatori, 
qualora rivolte a subcontraenti.  

2. L’applicazione avviene mediante automatica detrazione del relativo importo dalle somme 
dovute al soggetto economico responsabile della violazione, in relazione alla prima erogazione 
utile e, in ogni caso, nei limiti degli importi contrattualmente dovuti, esclusi quelli trattenuti a 
titolo di garanzia sulla buona esecuzione dell'opera.  

3. Il soggetto aggiudicatore che, all’interno della “filiera”, deve applicare la sanzione dà 
comunicazione dell’esito alla Struttura e alla Prefettura-UTG territorialmente competente. In 
caso di incapienza totale o parziale delle somme contrattualmente dovute all'impresa nei cui 
confronti viene applicata la penale, si procede secondo le disposizioni del codice civile. 

4. Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni sono posti a disposizione della Stazione 
appaltante e da queste accantonati nel quadro economico dell'intervento. La Stazione 
appaltante può disporne per sostenere le spese conseguenti alle violazioni cui si riferiscono le 
medesime penali ovvero per l'incremento delle misure per la sicurezza antimafia e 
anticorruzione, secondo le indicazioni appositamente fornite dalla Struttura. L’eventuale quota 
residua delle sanzioni è versata all'entrata del bilancio dello Stato.  

5. Restano ferme le sanzioni previste dall’articolo 6 del Protocollo operativo allegato alla 
richiamata delibera CIPE n. 15/2015. 

6. La risoluzione dei contratti o subcontratti in applicazione del presente Protocollo non 
comporta obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo a carico della 
Stazione appaltante e, ove ne ricorra il caso, degli affidatari o dei subcontraenti per il cui 
tramite viene disposta la risoluzione del contratto, fatto salvo il pagamento delle prestazioni 
eseguite dal soggetto nei cui confronti il contratto è stato risolto, al netto dell'eventuale 
applicazione di penali. 
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Articolo 10.  

Monitoraggio antimafia anticipato 

 
1. Al fine di consentire l’attivazione del monitoraggio antimafia anticipato secondo quanto 

previsto dalle Linee guida e, in particolare, di conoscere il quadro della filiera di esecutori e 
fornitori che saranno impiegati nella realizzazione di un’opera, la Stazione appaltante 
trasmette, su richiesta, i piani degli affidamenti alla Struttura e alle Prefettura-UTG o 
Commissariati del Governo territorialmente competenti. 
 

2. Al fine di verificare eventuali ingerenze mafiose nei passaggi di proprietà̀ delle aree di sedime 
delle opere da realizzare, la Stazione appaltante si impegna altresì a fornire alla Struttura e 
alle Prefetture-UTG o ai Commissariati del Governo territorialmente competenti il piano 
particellare di esproprio per le conseguenti verifiche.  
 

3. Ai fini della trasparenza delle procedure ablative, la Stazione appaltante si impegna a 
comunicare alla Struttura e alle Prefettura-UTG o Commissariati del Governo territorialmente 
competenti i criteri di massima ai quali intendono parametrare la misura dell'indennizzo, 
nonché eventuali circostanze, legate all'andamento del mercato immobiliare o ad altri fattori, 
che in sede di negoziazione possano giustificare lo scostamento dai predetti criteri. Resta 
fermo l'obbligo di denuncia all'Autorità̀ giudiziaria di eventuali elementi di rilevanza penale che 
riguardino o siano intervenuti nel corso delle suddette attività̀ espropriative.  

 
4. La Stazione appaltante si impegna a fornire tempestivamente alla Struttura e alle Prefetture-

UTG o Commissariati del Governo tutti gli elementi informativi utili per lo svolgimento delle 
attività di monitoraggio e vigilanza e controllo. 

 

Articolo 11.  

Monitoraggio e tracciamento, a fini di trasparenza, dei flussi di manodopera 

1. Nell'ambito delle azioni volte a contrastare i tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel ciclo di realizzazione delle opere, le parti sottoscriventi assumono l’impegno 
ad assicurare la sicurezza e la salute dei lavoratori, la regolarità delle attività di cantiere e il 
rispetto della legislazione del lavoro e del CCNL, ritenendo necessario sottoporre a particolare 
attenzione le modalità di assunzione della manodopera.   

2. Per le finalità di cui al comma 1 è costituito presso la Prefettura-UTG o Commissariato del 
Governo territorialmente competenti il “Tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera”, di 
cui fanno parte un funzionario della Direzione Territoriale del Lavoro competente per territori 
e i rappresentanti della stazione appaltante e delle organizzazioni sindacali degli edili 
maggiormente rappresentativi. 

3. Al fine di non compromettere l'osservanza dei cronoprogrammi dei lavori, il “Tavolo” potrà 
altresì esaminare eventuali questioni inerenti le criticità riguardanti l'impiego della 
manodopera, anche con riguardo a quelle che si siano verificate a seguito dell'estromissione 
di un'impresa e/o in conseguenza della risoluzione di un contratto o subcontratto.  

4. Per le finalità di cui sopra, il “Referente di cantiere” deve trasmettere settimanalmente alle 
Casse Edili/Edilcasse uno stralcio del “Settimanale di cantiere” che contenga l’indicazione 
delle imprese e i nominativi dei dipendenti impegnati nella settimana di riferimento con le 
relative qualifiche professionali. I dati devono comprendere anche i titolari di partite IVA 
senza dipendenti e le eventuali variazioni rispetto a dati già inseriti. 

5. L’inosservanza di quanto previsto al comma precedente è sanzionata con le modalità di cui 
all’articolo 5, comma 11. 

 

 

 

 

Articolo 12.  

Entrata in vigore e applicazione del Protocollo 
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12 

 

1. Il Protocollo entra in vigore il giorno successivo a quello della sottoscrizione. 

2. La Struttura istituisce, entro 15 giorni dalla stipula del Protocollo, una “cabina di regia” allo 
scopo di effettuare una valutazione e un monitoraggio congiunto della relativa attuazione. A 
tale Cabina di regia, oltre ai soggetti sottoscrittori del Protocollo, possono essere chiamati a 
partecipare i rappresentanti delle Prefetture-UTG e dei Commissariati del Governo dei territori 
interessati dall’evento e gli altri soggetti coinvolti dall’attuazione. 

 
 
Firma Stazione Appaltante      Il Direttore  
           Prefetto Paolo Canaparo 
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ZUSATZVEREINBARUNG 

 

1. Die Vergabestelle, richtet innerhalb von 60 Tagen ab dem Datum der Unterzeichnung der 

Zusatzvereinbarung die im Protokoll vorgesehene Datenbank unter Einhaltung der von der Struktur 

festgelegten technischen Anforderungen ein. 

2. Die Vergabestelle verpflichtet sich, die vom Innenministerium geforderten Daten und 

Informa(onen, einschließlich derjenigen, die für die Überwachung der Finanzflüsse erforderlich sind, 

in Bezug auf alle zum Zeitpunkt der Ak(vierung der Datenbank laufenden Verträge und 

Unterverträge einzugeben (Beschluss CIPE n. 15, 28.01.2015). 

3. Innerhalb von 30 Tagen ab dem Datum der Unterzeichnung des Protokolls stellt die 

Vergabestelle sicher, dass die Au7ragnehmer Zusatzvereinbarungen unterzeichnen, welche die im 

Protokoll genannten Verpflichtungen und die darin ausdrücklich vorgesehenen 

Vertragsbes(mmungen enthalten, und zwar in der Art und Weise und nach den festgelegten 

Verfahren vom Protokoll. Die Vergabestelle erwirbt von den Au7raggebern innerhalb derselben Frist 

eine unterzeichnete Kopie, die als Zeichen der Zus(mmung zu dem Vertrag, einschließlich der 

Anwendung von Sank(onsmaßnahmen, gilt, des Betriebsprotokolls, das nach dem Prototyp in 

Abschni; A der Entscheidung gemäß Nummer 2 und den entsprechenden Anhängen 1 und 2 erstellt 

wurde. Die Verpflichtung zur Erfüllung aller im Beschluss gemäß Abschni; 2 genannten 

Verpflichtungen muss ebenfalls in der Begleitvereinbarung enthalten sein. 

4. In der Zusatzvereinbarung sieht die Vergabestelle die Verpflichtung der Au7ragnehmer vor, 

die Bes(mmungen des gleichen Punktes in Bezug auf die laufenden Verhandlungen mit dem 

Au7ragnehmer einzuhalten und zu überprüfen, ob jeder andere Au7ragnehmer jeder „Lieferke;e“, 

unabhängig von seiner Posi(on, dies ebenfalls vorsieht, indem er die Vergabestelle davon in Kenntnis 

setzt. 

5. Die Vergabestelle übermi;elt der Struktur, die von allen Wirtscha7steilnehmern in der 

„Lieferke;e“ unterzeichneten, zusätzlichen Dokumente. 

 

 

Unterschri7 der Vergabestelle       Der Direktor 

Präfekt Paolo Canaparo 
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ATTO AGGIUNTIVO 

 

1. La Stazione appaltante istituisce la Banca dati di cui all’articolo 3 del Protocollo entro 60 
giorni dalla data della sottoscrizione del presente Atto aggiuntivo, nel rispetto delle prescrizioni 
tecniche indicate dalla Struttura.  

2. La Stazione appaltante assume l’impegno ad inserire i dati e le informazioni di cui al citato 

articolo 3 e con le modalità ivi previste, compresi quelli necessari ad assicurare il monitoraggio dei 
flussi finanziari di cui alla Delibera CIPE del 28 gennaio 2015 n. 15, relativamente a tutti i contratti 
e sub-contratti in corso di esecuzione al momento della attivazione della Banca dati. 

3. Nel termine di 30 giorni dalla data di sottoscrizione del Protocollo, la Stazione appaltante 
provvede a far sottoscrivere agli affidatari l’Atto aggiuntivo ai contratti in corso di esecuzione alla 

predetta data, in cui siano contenuti, se non già inclusi, gli obblighi indicati nel Protocollo e le clausole 

negoziali ivi espressamente previste. La Stazione appaltante, entro il medesimo termine, acquisisce 
dagli affidatari copia, debitamente sottoscritta in segno di adesione a quanto convenuto, ivi 
compresa l’applicazione delle misure sanzionatorie, del protocollo operativo redatto secondo il 

prototipo allegato sub A alla delibera di cui al punto 2 e corredato dai relativi allegati 1 e 2. Nell’

Atto aggiuntivo deve essere altresì previsto l’impegno ad assolvere a tutti gli obblighi indicati nella 

delibera di cui al punto 2.  

4. Nell’Atto aggiuntivo di cui al punto 3, la Stazione appaltante deve prevedere l’obbligo per 

gli affidatari di provvedere a quanto prescritto nel medesimo punto con riferimento agli atti negoziali 
in corso di esecuzione con gli aventi causa e di verificare che analogamente provvedano tutti gli 
eventuali altri soggetti aggiudicatori di ciascuna “filiera”, qualunque sia la posizione occupata, 

dandone comunicazione alla stessa Stazione appaltante. 

5. La Stazione appaltante trasmette alla Struttura gli atti aggiuntivi sottoscritti da parte di tutti 
gli operatori economici della “filiera”. 

 

 

Firma Stazione Appaltante                               Il Direttore  
       Prefetto Paolo Canaparo 
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Sichtvermerke i. S. d. Art. 13 L.G. 17/93 und
L.G. 6/22 über die fachliche, verwaltungsmäßige

und buchhalterische Verantwortung

 Visti ai sensi dell'art. 13 L.P. 17/93  
e della L.P. 6/22 sulla responsabilità tecnica, 
amministrativa e contabile 

      
    
      

      
  

    
    

  
      

  
    
    

 

Laufendes Haushaltsjahr 

 

Esercizio corrente 

  

      

   

      

 
 

zweckgebunden  impegnato 
 

     

 

      

als Einnahmen 
ermittelt  accertato 

in entrata 

      

 

     
 

auf Kapitel  sul capitolo 
 

 

      

   

      

 
 

Vorgang  operazione 
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Der Direktor des Amtes für Finanzaufsicht Il Direttore dell'Ufficio Vigilanza finanziaria

Der Direktor des Amtes für Einnahmen Il Direttore dell'Ufficio entrate

Der Generalsekretär / Il Segretario Generale
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